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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 25 maggio 2017 .

      Accettazione delle dimissioni rassegnate dalla sen. dott.
ssa Simona VICARI dalla carica di Sottosegretaria di Stato 
alle infrastrutture e ai trasporti.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’art. 10 della legge 23 agosto 1988, n. 400, e 
successive modificazioni, recante disciplina dell’attività 
di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio 
dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
29 dicembre 2016, recante nomina dei Sottosegretari di 
Stato; 

 Viste le dimissioni rassegnate dalla sen. dott.ssa Simo-
na Vicari dalla carica di Sottosegretaria di Stato alle infra-
strutture e ai trasporti; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti; 

  Decreta:  

 Sono accettate le dimissioni rassegnate dalla sen. dott.
ssa Simona Vicari dalla carica di Sottosegretaria di Stato 
alle infrastrutture e ai trasporti. 

 Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti 
per la registrazione. 

 Dato a Roma, addì 25 maggio 2017 

 MATTARELLA 

 GENTILONI SILVERI, Presiden-
te del Consiglio dei mini-
stri 

 DELRIO, Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti   

  Registrato alla Corte dei conti il 26 maggio 2017
Ufficio controllo atti P.C.M. Ministeri giustizia e affari esteri, reg.ne 
prev. n. 1185

  17A03691  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLA DIFESA

  DECRETO  31 marzo 2017 .

      Erogazione all’Associazione della Croce Rossa Italiana 
del contributo finanziario per il primo semestre 2016, pre-
visto dall’articolo 2, comma 5, del decreto legislativo 28 set-
tembre 2012, n. 178 e successive modifiche.    

     IL MINISTRO DELLA DIFESA 

 Visto il decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 recan-
te il Codice dell’ordinamento militare e, in particolare, 
il Titolo IV del Libro V, concernente il personale della 
Croce Rossa Italiana ausiliario delle Forze armate; 

 Visto il decreto legislativo 28 settembre 2012, n. 178 
e successive modifiche e integrazioni, recante Riorga-
nizzazione dell’Associazione italiana della Croce Rossa 
italiana (C.R.I.) e, in particolare, l’art. 1, comma 4, let-
tera   g)   che autorizza l’Associazione della Croce Rossa 
italiana a svolgere, tra le funzioni di interesse pubblico, 
quella di attività ausiliaria delle Forze armate, in Italia ed 
all’estero, in tempo di pace o di grave crisi internazionale, 
attraverso il Corpo militare volontario e il Corpo delle 
infermiere volontarie, secondo le regole determinate dal 
Movimento; 

 Visto il citato decreto legislativo 28 settembre 2012, 
n. 178 e, in particolare, l’art. 2, comma 5, che prevede 
che le risorse finanziarie a carico del bilancio dello Stato 
sono attribuite all’Ente e all’Associazione, con decreti del 
Ministro della salute, del Ministro dell’economia e delle 
finanze e del Ministro della difesa, ciascuno in relazione 
alle proprie competenze, ripartendole tra Ente ed Asso-
ciazione in relazione alle funzioni di interesse pubblico 
ad essi affidati e che i decreti del Ministro della difesa 
tengono conto delle esigenze dei corpi ausiliari; 

 Vista la legge 11 dicembre 2016, n. 232 recante dispo-
sizioni sul Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 
2017-2019 ed il relativo decreto n. 102065 del 27 dicem-
bre 2016 concernente la concernente la ripartizione in ca-
pitoli delle unità di voto parlamentare relative al bilancio 
di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e per 
il triennio 2017 - 2019 che al capitolo 1356 della tabella 
11 stabilisce per l’E.F. 2017 in e 4.118.369 il contributo 
del Ministero della difesa alla Croce Rossa italiana; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 di attua-
zione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/
UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli 
appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti ero-
gatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e 
dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina 
vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture; 
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 Preso atto della nota del Ministero della salute - Direzione generale della vigilanza sugli enti e sicurezza delle cure 
n. 0043207 in data 28 dicembre 2015 con cui viene reso noto che le funzioni di interesse pubblico di cui all’art. 1, com-
ma 4, lettera   g)   del decreto legislativo 28 settembre 2012, n. 178 sono state attribuite esclusivamente all’Associazione; 

 Tenuto conto che a seguito della collocazione delle funzioni di cui all’art. 1, comma 4, lettera   g)   del decreto le-
gislativo 28 settembre 2012, n. 178, esclusivamente in capo all’Associazione, ai fini della ripartizione di cui al citato 
art. 2, comma 5, del citato decreto legislativo il contributo del Ministero della difesa deve intendersi destinato, nelle 
more della costituzione della fondazione di cui all’art. 8, comma 2, all’Associazione della Croce Rossa italiana e non 
all’Ente; 

 Considerato che le funzioni di cui al citato art. 1, comma 4, lettera   g)   del decreto legislativo 28 settembre 2015, 
n. 178 sono esercitate dall’Associazione della Croce Rossa italiana attraverso il Corpo militare volontario e il Corpo 
delle infermiere volontarie; 

 Considerato che a decorrere dal 1° gennaio 2017 l’Associazione della Croce Rossa Italiana è inclusa nell’elenco 
delle amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato dello Stato, individuate ai sensi dell’art. 1, 
comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196 e successive modificazioni (legge di contabilità e finanza pubblica) e 
che, pertanto, sarà sottoposta al regime di cui all’art. 16 della predetta legge; 

 Ravvisata dunque, la necessità di dover procedere alla erogazione del citato contributo; 

 Ritenuto di dover provvedere in ordine alla verifica della corretta e tempestiva erogazione in favore dei predetti 
Corpi ausiliari da parte dell’Associazione del contributo di cui al citato art. 2, comma 5, del decreto legislativo n. 178 
del 2012; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Nelle more della costituzione della Fondazione di cui all’art. 8, comma 2, del decreto legislativo 28 settembre 
2012, n. 178 di cui in premessa, il contributo di cui all’art. 2, comma 5, del medesimo decreto legislativo è destinato 
integralmente all’Associazione della Croce Rossa italiana, per l’esclusivo assolvimento, da parte del Corpo militare 
volontario e del Corpo delle infermiere volontarie, delle funzioni di cui all’art. 1, comma 4, lettera   g)   del medesimo 
decreto e, in particolare, per la preparazione del personale e dei materiali necessari per assicurare l’organizzazione ed 
il funzionamento del Corpo militare della Croce Rossa italiana e del Corpo delle Infermiere volontarie, ausiliari delle 
Forze Armate.   

  Art. 2.

     1. Per l’anno 2017 il contributo di cui all’art. 1, determinato ai sensi della legge 11 dicembre 2016, n. 232 in com-
plessivi euro 4.118.369 (euro quattromilionicentodiciottomilatrecentosessantanove), è erogato a cura della Direzione 
generale di Commissariato e di Servizi generali in rate semestrali di pari importo a favore dell’Associazione della 
Croce Rossa italiana. 

 2. Il pagamento della rata successiva alla prima è preceduto dall’inoltro, da parte degli Ispettori dei Corpi ausi-
liari, della rendicontazione delle spese sostenute nel primo semestre a valere sul contributo di cui al comma 1. Tale 
rendicontazione, predisposta come da modello in allegato 1 che costituisce parte integrante al presente decreto, è 
accompagnata dalla programmazione delle attività ausiliarie per il semestre successivo. 

 3. Alla programmazione di cui al comma 2 provvedono gli Ispettori dei Corpi ausiliari, ciascuno per la parte di 
competenza, nel rispetto della disciplina di cui al Titolo IV, Capo I del Libro V del decreto legislativo 10 marzo 2010, 
n. 66, tenendo anche conto delle esigenze prospettate dallo Stato maggiore della difesa o dalle altre dipendenti artico-
lazioni delle Forze armate a ciò autorizzate. 

 Il presente decreto sarà sottoposto al controllo previsto dalla normativa vigente. 

 Roma, 31 marzo 2017 

 Il Ministro: PINOTTI   
  Registrato alla Corte dei conti l’8 maggio 2017

Difesa, foglio n. 962
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    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  10 maggio 2017 .

      Avvio delle comunicazioni e notificazioni per via telemati-
ca presso il Tribunale per i minorenni di Trento, il Tribunale 
per i minorenni di Venezia, il Tribunale di sorveglianza di 
Campobasso e l’Ufficio di sorveglianza di Campobasso - set-
tore penale.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto l’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
recante «Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese», 
convertito con modificazioni dalla legge 17 dicembre 2012, 
n. 221, come modificato dall’art. 1, comma 19, della legge 
24 dicembre 2012, n. 228, recante «Disposizioni per la for-
mazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Leg-
ge di stabilità 2013)», il quale demanda ad uno o più decreti 
del Ministro della giustizia la fissazione della data a decorre-
re dalla quale le notificazioni a persona diversa dall’imputa-
to a norma degli articoli 148, comma 2  -bis  , 149, 150 e 151, 
comma 2, del codice di procedura penale, nei procedimenti 
dinanzi ai tribunali e alle corti di appello, debbano avvenire 
esclusivamente per via telematica all’indirizzo di posta elet-
tronica certificata risultante da pubblici elenchi o comunque 
accessibili alle pubbliche amministrazioni, secondo la nor-
mativa, anche regolamentare, concernente la sottoscrizione, 
la trasmissione e la ricezione dei documenti informatici; 

 Visto il decreto del Ministro della giustizia in data 
21 febbraio 2011 n. 44, pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   n. 89 del 18 aprile 2011, recante «Regolamento concer-
nente le regole tecniche per l’adozione nel processo civile 
e nel processo penale delle tecnologie dell’informazione 
e della comunicazione, in attuazione dei principi previsti 
dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successi-
ve modificazioni, ai sensi dell’art. 4, commi 1 e 2, del 
decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito nella 
legge 22 febbraio 2010, n. 24.»; 

 Verificata la funzionalità dei servizi di comunicazio-
ne dei documenti informatici degli uffici giudiziari nel 
Tribunale per i minorenni di Trento, nel Tribunale per i 
minorenni di Venezia, nel Tribunale di sorveglianza di 
Campobasso e nell’Ufficio di sorveglianza di Campobas-
so, come da comunicazione del responsabile per i Sistemi 
informativi automatizzati; 

 Rilevata la necessità di dare attuazione a quanto previ-
sto dall’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
recante «Ulteriori misure urgenti per la crescita del Pae-
se», convertito con modificazioni dalla legge 17 dicem-
bre 2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, comma 19, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante «Disposi-
zioni per la formazione del bilancio annuale e plurienna-
le dello Stato (Legge di stabilità 2013)» per il Tribunale 
per i minorenni di Trento, il Tribunale per i minorenni 
di Venezia, il Tribunale di sorveglianza di Campobasso 
e l’Ufficio di sorveglianza di Campobasso, limitatamen-
te al settore penale; Sentiti l’Avvocatura generale dello 
Stato, il Consiglio nazionale forense e i consigli dell’Or-
dine degli avvocati di Rovereto, Trento, Belluno, Padova, 
Rovigo, Treviso, Venezia, Verona, Vicenza, Campobasso, 
Isernia e Larino; 

 EMANA 

  il seguente decreto:    

  Art. 1.
     1. È accertata la funzionalità dei servizi di comunicazio-

ne di cui all’art. 16, comma 10, del decreto-legge 18 otto-
bre 2012, n. 179, recante «Ulteriori misure urgenti per la 
crescita del Paese», convertito con modificazioni dalla leg-
ge 17 dicembre 2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, 
comma 19, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recan-
te «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2013)» presso 
il Tribunale per i minorenni di Trento, il Tribunale per i 
minorenni di Venezia, il Tribunale di sorveglianza di Cam-
pobasso e l’Ufficio di sorveglianza di Campobasso. 

 2. Negli uffici giudiziari di cui al comma 1, le noti-
ficazioni a persona diversa dall’imputato a norma degli 
articoli 148, comma 2  -bis  , 149, 150 e 151, comma 2, del 
codice di procedura penale, sono effettuate esclusivamen-
te per via telematica.   

  Art. 2.
     1. Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo 

giorno successivo a quello della pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 maggio 2017 

 Il Ministro: ORLANDO   

  17A03565

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  27 aprile 2017 .

      Ri-registrazione di prodotti fitosanitari, a base di cymo-
xanil e mancozeb, sulla base del dossier DPX-KJ150 44WP 
di Allegato III, alla luce dei principi uniformi per la valuta-
zione e l’autorizzazione dei prodotti fitosanitari, ai sensi del 
regolamento (CE) n. 546/2011.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI

E LA NUTRIZIONE 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fitosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE, e successivi regolamenti di attuazione e/o modifica; 
ed in particolare l’art. 80 concernente «Misure transitorie»; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 relativo 
alla classificazione, all’etichettatura e all’imballaggio 
delle sostanze e delle miscele che modifica e abroga le di-
rettive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica al 
regolamento (CE) n. 1907/2006, e successive modifiche; 
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 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 concernente 
i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui pro-
dotti alimentari e mangimi di origine vegetale e animale e 
che modifica la direttiva 91/414/CEE del Consiglio, non-
ché i successivi regolamenti che modificano gli allegati 
II e III del predetto regolamento, per quanto riguarda i 
livelli massimi di residui di singole sostanze attive in o su 
determinati prodotti; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato» e suc-
cessive modifiche; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 112, con-
cernente «Conferimento di funzioni e compiti ammini-
strativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in at-
tuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59», ed 
in particolare gli articoli 115 recante «Ripartizione delle 
competenze» e l’art. 119 recante «Autorizzazioni»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 11 febbraio 2014, n. 59 concernente «Regolamento di 
organizzazione del Ministero della salute», ed in partico-
lare l’art. 10 recante «Direzione generale per l’igiene e la 
sicurezza degli alimenti e la nutrizione»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 mar-
zo 2013, n. 44, recante il regolamento di riordino degli 
organi collegiali e degli altri organismi operanti presso il 
Ministero della salute e il D.M. 30 marzo 2016, recante 
la costituzione del Comitato tecnico per la nutrizione e la 
sanità animale, concernenti rispettivamente l’istituzione e 
l’articolazione del Comitato tecnico per la nutrizione e la 
sanità animale e la composizione della Sezione consultiva 
dei fitosanitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente «Regolamento di semplifica-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi-
tosanitari e relativi coadiuvanti», e successive modifiche; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente «Attuazione della direttiva 91/414/CEE in mate-
ria di immissione in commercio di prodotti fitosanitari», 
e successive modifiche; 

 Visto il decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150 re-
cante «Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istitu-
isce un quadro per l’azione comunitaria ai fini dell’utiliz-
zo sostenibile dei pesticidi 

 Visto il decreto interministeriale 22 gennaio 2014 re-
cante «Adozione del Piano di azione nazionale per l’uso 
sostenibile dei prodotti fitosanitari, ai sensi dell’art. 6 
del decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, recante: 
«Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istituisce un 
quadro per l’azione comunitaria ai fini dell’utilizzo soste-
nibile dei pesticidi»; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2016/1785 della Commis-
sione 7 ottobre 2016 che modifica gli allegati II, III del 
regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo 
e del Consiglio per quanto riguarda i livelli massimi di 
residuo dalla sostanza attiva cymoxanil; 

 Visto il decreto 28 settembre 2012 «Rideterminazio-
ne delle tariffe relative all’immissione in commercio dei 
prodotti fitosanitari a copertura delle prestazioni sostenu-
te e rese a richiesta, in attuazione del regolamento (CE) 
1107/2009 del Parlamento e del Consiglio»; 

 Visto il decreto ministeriale 31 agosto 2009 di rece-
pimento della direttiva 2008/125/CE della Commissione 
del 19 dicembre 2008, relativo all’iscrizione nell’allegato 
I del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, di alcune 
sostanze attive che ora figurano nei Reg. (UE) 540/2011 
e 541/2011 della Commissione, tra le quali la sostanza 
attiva cymoxanil; 

 Visto il decreto ministeriale del 7 marzo 2006 di re-
cepimento della direttiva 2005/72/CE della Commissione 
del 21 ottobre 2005, relativo all’iscrizione nell’allegato I 
del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, di alcune 
sostanze attive che ora figurano nei Reg. (UE) 540/2011 
e 541/2011 della Commissione, tra le quali la sostanza 
attiva mancozeb; 

 Visto in particolare, che l’approvazione della sostanza 
attiva cymoxanil decade il 31 agosto 2019, come indicato 
nell’allegato al reg. (UE) 540/2011; 

 Visti i decreti di autorizzazione all’immissione in com-
mercio e all’impiego dei prodotti fitosanitari riportati 
nell’allegato al presente decreto; 

 Viste le istanze presentate dall’impresa titolare volte 
ad ottenere la ri-registrazione secondo i principi uniformi 
dei prodotti fitosanitari riportati nell’allegato al presente 
decreto, sulla base del dossier relativo al prodotto fitosa-
nitario di riferimento CURZATE M, presentato dall’im-
presa E. I. du Pont de Nemours and Company, conforme 
ai requisiti di cui all’allegato III del citato decreto legisla-
tivo n. 194/1995, trasposti nel reg. (UE) n. 545/2011 della 
Commissione; 

 Considerato che l’impresa titolare delle autorizzazio-
ni dei prodotti fitosanitari di cui trattasi ha ottemperato 
a quanto previsto dal decreto 31 agosto 2009, nei tem-
pi e nelle forme da esso stabiliti ed in conformità alle 
condizioni definite per le sostanze attive cymoxanil e 
mancozeb; 

 Vista la domanda presentata in data 4 novembre 2016 
dall’Impresa medesima, e successive integrazioni, diretta 
ad ottenere le modifiche delle condizioni di impiego del 
prodotto fitosanitario in questione nel rispetto dei nuovi 
limiti massimi di residui previsti dal regolamento (UE) 
n. 2016/1785 della Commissione del 7 ottobre 2016; 

 Sentita la Sezione consultiva per i fitosanitari di cui al 
D.M. 30 marzo 2016, che ha preso atto della conclusione 
della valutazione del sopracitato fascicolo DPX-KJ150 
44WP, svolta dal Università Cattolica del Sacro Cuore, 
al fine di ri-registrare i prodotti fitosanitari di cui trattasi 
fino al 31 agosto 2019, alle nuove condizioni di impiego; 
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 Vista la nota dell’Ufficio protocollo n. 14855 in data 11 aprile 2017 con la quale è stata richiesta all’Impresa Du 
Pont de Nemours Italiana S.r.l titolare del dossier la documentazione ed i dati tecnico-scientifici aggiuntivi indicati dal 
sopracitato Istituto da presentarsi entro diciotto mesi dalla data della medesima; 

 Viste le note con le quali l’Impresa titolare della registrazione dei prodotti fitosanitari riportati nell’allegato al 
presente decreto, ha ottemperato a quanto richiesto dall’Ufficio; 

 Vista la nota con la quale l’impresa titolare ha comunicato di aver provveduto alla classificazione dei prodotti 
fitosanitari sotto indicati, ai sensi del regolamento (CE) n. 1272/2008 e s.m.i. 

 Ritenuto di ri-registrare fino al 31 agosto 2019, data di scadenza dell’approvazione della sostanza attiva cymo-
xanil, i prodotti fitosanitari indicati in allegato al presente decreto, alle condizioni definite dalla valutazione secondo i 
principi uniformi di cui all’allegato VI del regolamento (CE) n. 546/2011, sulla base del dossier conforme ai requisiti 
di cui all’allegato III del citato decreto legislativo n. 194/1995, trasposti nel reg. (UE) n. 545/2011 della Commissione, 
relativo al prodotto fitosanitario di riferimento CURZATE M; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto ministeriale 9 luglio 1999 concernente «Determinazione delle 
tariffe relative all’immissione in commercio di prodotti fitosanitari e copertura delle prestazioni sostenute e rese a 
richiesta». 

  Decreta:  

 Sono ri-registrati fino al 31 agosto 2019, data di scadenza dell’approvazione della sostanza attiva cymoxanil, i 
prodotti fitosanitari indicati in allegato al presente decreto registrati al numero, alla data e a nome dell’impresa a fianco 
indicata, autorizzati con la composizione, alle condizioni e sulle colture indicate nelle rispettive etichette allegate al 
presente decreto, fissate in applicazione dei principi uniformi. 

 La succitata impresa Du Pont de Nemours Italiana S.r.l è tenuta alla presentazione dei dati tecnico – scientifici 
aggiuntivi richiesti dall’istituto valutatore, entro il termine di cui in premessa; 

 A decorrere dalla data del presente decreto, nel rispetto dei nuovi limiti massimi di residui previsti dal regola-
mento (UE) n. 2016/1785, sono autorizzate le modifiche delle condizioni di impiego dei prodotti fitosanitari indicati 
in allegato al presente decreto. 

 Sono approvate quale parte integrante del presente decreto le etichette allegate, adeguate secondo i principi uni-
formi, munite di classificazione stabilita dal titolare ai sensi del regolamento (CE) n. 1272/2008. 

 È fatto comunque salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizza-
zione del prodotto fitosanitario, anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le 
sostanze attive componenti. 

 L’impresa titolare dell’autorizzazione è tenuta a rietichettare i prodotti fitosanitari muniti dell’etichetta preceden-
temente autorizzata, non ancora immessi in commercio e a fornire ai rivenditori un fac-simile della nuova etichetta per 
le confezioni di prodotto giacenti presso gli esercizi di vendita al fine della sua consegna all’acquirente/utilizzatore 
finale. È altresì tenuta ad adottare ogni iniziativa, nei confronti degli utilizzatori, idonea ad assicurare un corretto im-
piego dei prodotti fitosanitari in conformità alle nuove disposizioni. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e comunicato all’Impresa 
interessata. 

 I dati relativi al/i suindicato/i prodotto/i sono disponibili nel sito del Ministero della salute   www.salute.gov.it   
nella sezione «Banca dati». 

 Roma, 27 aprile 2017 

 Il direttore generale: RUOCCO    
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 ALLEGATO    
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    DECRETO  27 aprile 2017 .

      Ri-registrazione di prodotti fitosanitari, a base di cymo-
xanil, sulla base del dossier DPX-T3217-215 di Allegato III, 
alla luce dei principi uniformi per la valutazione e l’auto-
rizzazione dei prodotti fitosanitari, ai sensi del regolamento 
(CE) n. 546/2011.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI

E LA NUTRIZIONE 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fitosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE, e successivi regolamenti di attuazione e/o mo-
difica; ed in particolare l’art. 80 concernente «Misure 
transitorie»; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 relativo 
alla classificazione, all’etichettatura e all’imballaggio 
delle sostanze e delle miscele che modifica e abroga le di-
rettive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica al 
regolamento (CE) n. 1907/2006, e successive modifiche; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 concernente 
i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui pro-
dotti alimentari e mangimi di origine vegetale e animale e 
che modifica la direttiva 91/414/CEE del Consiglio, non-
ché i successivi regolamenti che modificano gli allegati 
II e III del predetto regolamento, per quanto riguarda i 
livelli massimi di residui di singole sostanze attive in o su 
determinati prodotti; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato» e suc-
cessive modifiche; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, con-
cernente «Conferimento di funzioni e compiti ammini-
strativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in at-
tuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59», ed 
in particolare gli articoli 115, recante «Ripartizione delle 
competenze» e l’art. 119, recante «Autorizzazioni»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 11 febbraio 2014, n. 59, concernente «Re-
golamento di organizzazione del Ministero della sa-
lute», ed in particolare l’art. 10, recante «Direzione 
generale per l’igiene e la sicurezza degli alimenti e la 
nutrizione»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2013, n. 44, recante il regolamento di ri-
ordino degli organi collegiali e degli altri organismi 
operanti presso il Ministero della salute e il decreto 
ministeriale 30 marzo 2016, recante la costituzione del 
Comitato tecnico per la nutrizione e la sanità animale, 
concernenti rispettivamente l’istituzione e l’articola-
zione del Comitato tecnico per la nutrizione e la sanità 
animale e la composizione della Sezione consultiva 
dei fitosanitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
23 aprile 2001, n. 290, concernente «Regolamento di 
semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla 
produzione, all’immissione in commercio e alla vendita 
di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti» e succes-
sive modifiche; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente «Attuazione della direttiva 91/414/CEE in mate-
ria di immissione in commercio di prodotti fitosanitari» e 
successive modifiche; 

 Visto il decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, re-
cante «Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istitu-
isce un quadro per l’azione comunitaria ai fini dell’utiliz-
zo sostenibile dei pesticidi; 

 Visto il decreto interministeriale 22 gennaio 2014 re-
cante «Adozione del Piano di azione nazionale per l’uso 
sostenibile dei prodotti fitosanitari, ai sensi dell’art. 6 
del decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, recante: 
«Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istituisce un 
quadro per l’azione comunitaria ai fini dell’utilizzo soste-
nibile dei pesticidi»; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2016/1785 della Commis-
sione 7 ottobre 2016 che modifica gli allegati II, III del 
regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo 
e del Consiglio per quanto riguarda i livelli massimi di 
residuo dalla sostanza attiva cymoxanil; 

 Visto il decreto 28 settembre 2012 «Rideterminazio-
ne delle tariffe relative all’immissione in commercio dei 
prodotti fitosanitari a copertura delle prestazioni sostenu-
te e rese a richiesta, in attuazione del Regolamento (CE) 
1107/2009 del Parlamento e del Consiglio»; 

 Visto il decreto ministeriale 31 agosto 2009 di rece-
pimento della direttiva 2008/125/CE della Commissione 
del 19 dicembre 2008, relativo all’iscrizione nell’allegato 
I del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, di alcune 
sostanze attive che ora figurano nei reg. (UE) 540/2011 
e 541/2011 della Commissione, tra le quali la sostanza 
attiva cymoxanil; 

 Visto in particolare, che l’approvazione della sostanza 
attiva cymoxanil decade il 31 agosto 2019, come indicato 
nell’allegato al reg. (UE) 540/2011; 
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 Visti i decreti di autorizzazione all’immissione in com-
mercio e all’impiego dei prodotti fitosanitari riportati 
nell’allegato al presente decreto; 

 Viste le istanze presentate dall’impresa titolare volte ad 
ottenere la ri-registrazione secondo i principi uniformi dei 
prodotti fitosanitari riportati nell’allegato al presente de-
creto, sulla base del dossier relativo al prodotto fitosanita-
rio di riferimento Curzate, presentato dall’impresa E. I. du 
Pont de Nemours and Company, conforme ai requisiti di 
cui all’allegato III del citato decreto legislativo 194/1995, 
trasposti nel reg. (UE) n. 545/2011 della Commissione; 

 Considerato che l’impresa titolare delle autorizzazio-
ni dei prodotti fitosanitari di cui trattasi ha ottemperato a 
quanto previsto dal decreto 31 agosto 2009, nei tempi e 
nelle forme da esso stabiliti ed in conformità alle condi-
zioni definite per la sostanza attiva cymoxanil; 

 Vista la domanda presentata in data 4 novembre 
2016 dall’impresa medesima, e successive integrazio-
ni, diretta ad ottenere le modifiche delle condizioni di 
impiego del prodotto fitosanitario in questione nel ri-
spetto dei nuovi limiti massimi di residui previsti dal 
regolamento (UE) n. 2016/1785 della Commissione del 
7 ottobre 2016; 

 Sentita la Sezione consultiva per i fitosanitari di cui 
al decreto ministeriale 30 marzo 2016, che ha preso atto 
della conclusione della valutazione del sopracitato fasci-
colo DPX-T3217-215, svolta dall’Università Cattolica 
del Sacro Cuore, al fine di ri-registrare i prodotti fito-
sanitari di cui trattasi fino al 31 agosto 2019, alle nuove 
condizioni di impiego; 

 Viste le note con le quali l’impresa titolare della re-
gistrazione dei prodotti fitosanitari riportati nell’allega-
to al presente decreto, ha ottemperato a quanto richiesto 
dall’ufficio; 

 Vista la nota con la quale l’impresa titolare ha comu-
nicato di aver provveduto alla classificazione dei prodotti 
fitosanitari sotto indicati, ai sensi del regolamento (CE) 
n. 1272/2008 e s.m.i; 

 Ritenuto di ri-registrare fino al 31 agosto 2019, data di 
scadenza dell’approvazione della sostanza attiva cymo-
xanil, i prodotti fitosanitari indicati in allegato al presente 
decreto, alle condizioni definite dalla valutazione secon-
do i principi uniformi di cui all’allegato VI del regola-
mento (CE) n. 546/2011, sulla base del dossier conforme 
ai requisiti di cui all’allegato III del citato decreto legisla-
tivo 194/1995, trasposti nel reg. (UE) n. 545/2011 della 
Commissione, relativo al prodotto fitosanitario di riferi-
mento Curzate; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto mini-
steriale 9 luglio 1999 concernente «Determinazione delle 
tariffe relative all’immissione in commercio di prodotti 
fitosanitari e copertura delle prestazioni sostenute e rese 
a richiesta». 

  Decreta:  

 Sono ri-registrati fino al 31 agosto 2019, data di sca-
denza dell’approvazione della sostanza attiva cymoxanil, 
i prodotti fitosanitari indicati in allegato al presente de-
creto registrati al numero, alla data e a nome dell’impresa 
a fianco indicata, autorizzati con la composizione, alle 
condizioni e sulle colture indicate nelle rispettive etichet-
te allegate al presente decreto, fissate in applicazione dei 
principi uniformi. 

 A decorrere dalla data del presente decreto, nel rispet-
to dei nuovi limiti massimi di residui previsti dal regola-
mento (UE) n. 2016/1785, sono autorizzate le modifiche 
delle condizioni di impiego dei prodotti fitosanitari indi-
cati in allegato al presente decreto. 

 Sono approvate quale parte integrante del presente 
decreto le etichette allegate, adeguate secondo i principi 
uniformi, munite di classificazione stabilita dal titolare ai 
sensi del regolamento (CE) n. 1272/2008. 

 È fatto comunque salvo ogni eventuale successivo 
adempimento ed adeguamento delle condizioni di auto-
rizzazione del prodotto fitosanitario, anche in conformità 
a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni ri-
guardanti le sostanze attive componenti. 

 L’impresa titolare dell’autorizzazione è tenuta a rieti-
chettare i prodotti fitosanitari muniti dell’etichetta pre-
cedentemente autorizzata, non ancora immessi in com-
mercio e a fornire ai rivenditori un fac-simile della nuova 
etichetta per le confezioni di prodotto giacenti presso gli 
esercizi di vendita al fine della sua consegna all’acqui-
rente/utilizzatore finale. È altresì tenuta ad adottare ogni 
iniziativa, nei confronti degli utilizzatori, idonea ad as-
sicurare un corretto impiego dei prodotti fitosanitari in 
conformità alle nuove disposizioni. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana e comunicato all’impresa 
interessata. 

 I dati relativi al/i suindicato/i prodotto/i sono disponi-
bili nel sito del Ministero della salute www.salute.gov.it, 
nella sezione «Banca dati». 

 Roma, 27 aprile 2017 

 Il direttore generale: RUOCCO    



—  14  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 12126-5-2017

 ALLEGATO    
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    DECRETO  8 maggio 2017 .

      Ri-registrazione di prodotti fitosanitari, a base di flutria-
fol, sulla base del dossier CHA 1322 di Allegato III, alla luce 
dei principi uniformi per la valutazione e l’autorizzazio-
ne dei prodotti fitosanitari, ai sensi del regolamento (CE) 
n. 546/2011.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L’IGIENE E LA SICUREZZA

DEGLI ALIMENTI E LA NUTRIZIONE 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fitosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE, e successivi regolamenti di attuazione e/o mo-
difica; ed in particolare l’art. 80 concernente «Misure 
transitorie»; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 
relativo alla classificazione, all’etichettatura e all’im-
ballaggio delle sostanze e delle miscele che modifica e 
abroga le direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca 
modifica al regolamento (CE) n. 1907/2006, e succes-
sive modifiche; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 concernente 
i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui pro-
dotti alimentari e mangimi di origine vegetale e animale e 
che modifica la direttiva 91/414/CEE del Consiglio, non-
ché i successivi regolamenti che modificano gli allegati 
II e III del predetto regolamento, per quanto riguarda i 
livelli massimi di residui di singole sostanze attive in o su 
determinati prodotti; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente 
«Istituzione del Ministero della Salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato» e suc-
cessive modifiche; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 112, 
concernente «Conferimento di funzioni e compi-
ti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti 
locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 
1997, n. 59», ed in particolare gli articoli 115 recante 
«Ripartizione delle competenze» e l’art. 119 recante 
«Autorizzazioni»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 11 febbraio 2014, n. 59 concernente «Regolamento di 
organizzazione del Ministero della salute», ed in partico-
lare l’art. 10 recante «Direzione generale per l’igiene e la 
sicurezza degli alimenti e la nutrizione»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 
2013, n. 44, recante il regolamento di riordino degli organi 
collegiali e degli altri organismi operanti presso il Ministero 
della salute e il decreto ministeriale 30 marzo 2016, recante 
la costituzione del Comitato tecnico per la nutrizione e la 
sanità animale, concernenti rispettivamente l’istituzione e 
l’articolazione del Comitato tecnico per la nutrizione e la 
sanità animale e la composizione della Sezione consultiva 
dei fitosanitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente «Regolamento di semplifica-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi-
tosanitari e relativi coadiuvanti», e successive modifiche; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente «Attuazione della direttiva 91/414/CEE in mate-
ria di immissione in commercio di prodotti fitosanitari», 
e successive modifiche; 

 Visto il decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150 re-
cante «Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istitu-
isce un quadro per l’azione comunitaria ai fini dell’utiliz-
zo sostenibile dei pesticidi»; 

 Visto il decreto interministeriale 22 gennaio 2014 recante 
«Adozione del Piano di azione nazionale per l’uso sostenibi-
le dei prodotti fitosanitari, ai sensi dell’art. 6 del decreto le-
gislativo 14 agosto 2012, n. 150, recante: “Attuazione della 
direttiva 2009/128/CE che istituisce un quadro per l’azione 
comunitaria ai fini dell’utilizzo sostenibile dei pesticidi”»; 

 Visto il decreto 28 settembre 2012 «Rideterminazio-
ne delle tariffe relative all’immissione in commercio dei 
prodotti fitosanitari a copertura delle prestazioni sostenu-
te e rese a richiesta, in attuazione del Regolamento (CE) 
1107/2009 del Parlamento e del Consiglio»; 

 Visto il decreto ministeriale del 26 maggio 2011 di re-
cepimento della direttiva 2011/42/UE della Commissione 
del 11 aprile 2011, relativo all’iscrizione nell’allegato I 
del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, di alcune 
sostanze attive che ora figurano nei Reg. (UE) 540/2011 
e 541/2011 della Commissione, tra le quali la sostanza 
attiva flutriafol; 
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 Visto in particolare, che l’approvazione della sostanza 
attiva flutriafol decade il 31 maggio 2021, come indicato 
nell’allegato al reg. (UE) 540/2011; 

 Visto il decretio di autorizzazione all’immissione in 
commercio e all’impiego del prodotto fitosanitario ripor-
tato nell’allegato al presente decreto; 

 Vista l’istanza presentata dall’impresa titolare volta ad 
ottenere la ri-registrazione secondo i principi uniformi 
del prodotto fitosanitario riportato nell’allegato al pre-
sente decreto, sulla base del dossier relativo al prodotto 
fitosanitario «Impact 250 SC», presentato dall’impresa 
Cheminova A/S, conforme ai requisiti di cui all’allegato 
III del citato decreto legislativo 194/1995, trasposti nel 
Reg. (UE) n. 545/2011 della Commissione; 

 Considerato che l’impresa titolare dell’autorizzazione 
del prodotto fitosanitario di cui trattasi ha ottemperato a 
quanto previsto dal decreto del 26 maggio 2011, nei tempi 
e nelle forme da esso stabiliti ed in conformità alle condi-
zioni definite per la sostanza attiva flutriafol; 

 Sentita la Sezione consultiva per i fitosanitari di cui al 
decreto ministeriale 30 marzo 2016, che ha preso atto del-
la conclusione della valutazione del sopracitato fascicolo 
CHA 1322, svolta dal Centro internazionale per gli anti-
parassitari e la prevenzione sanitaria, al fine di ri-registra-
re il prodotto fitosanitario di cui trattasi fino al 31 maggio 
2021, alle nuove condizioni di impiego; 

 Viste le note con la quali l’Impresa titolare della regi-
strazione del prodotto fitosanitario riportato nell’allega-
to al presente decreto, ha ottemperato a quanto richiesto 
dall’Ufficio; 

 Vista la nota con la quale l’impresa titolare ha comuni-
cato di aver provveduto alla classificazione del prodotto 
fitosanitario sotto indicato, ai sensi del regolamento (CE) 
n. 1272/2008 e s.m.i; 

 Ritenuto di ri-registrare fino al 31 maggio 2021, data 
di scadenza dell’approvazione della sostanza attiva flu-
triafol, il prodotto fitosanitario indicato in allegato al pre-
sente decreto, alle condizioni definite dalla valutazione 
secondo i principi uniformi di cui all’allegato VI del re-
golamento (CE) n. 546/2011, sulla base del    dossier    con-
forme ai requisiti di cui all’allegato III del citato decreto 
legislativo 194/1995, trasposti nel Reg. (UE) n. 545/2011 
della Commissione, relativo al prodotto fitosanitario «Im-
pact 250 SC»; 

  Decreta:  

 È ri-registrato fino al 31 maggio 2021, data di scadenza 
dell’approvazione della sostanza attiva flutriafol, il pro-
dotto fitosanitario indicato in allegato al presente decreto 
registrato al numero, alla data e a nome dell’impresa a 
fianco indicata, autorizzato con la nuova composizione, 
alle condizioni e sulle colture indicate nelle rispettive eti-
chette allegate al presente decreto, fissate in applicazione 
dei principi uniformi. 

 Sono autorizzate le modifiche di composizione nonché 
le modifiche indicate per il prodotto fitosanitario riportate 
in allegato al presente decreto. 

 Sono approvate quale parte integrante del presente 
decreto le etichette allegate, adeguate secondo i principi 
uniformi, munite di classificazione stabilita dal titolare ai 
sensi del regolamento (CE) n. 1272/2008. 

 È fatto comunque salvo ogni eventuale successivo 
adempimento ed adeguamento delle condizioni di auto-
rizzazione del prodotto fitosanitario, anche in conformità 
a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni ri-
guardanti le sostanze attive componenti. 

  Lo smaltimento delle scorte di prodotti fitosanitari già 
immessi sul mercato alla data del presente decreto, è con-
sentito secondo le seguenti modalità:  

 6 mesi, per la commercializzazione da parte del tito-
lare dell’autorizzazione e la vendita da parte dei rivendi-
tori e/o distributori autorizzati; 

 12 mesi, per l’impiego da parte degli utilizzatori 
finali. 

 Lo smaltimento si applica ai lotti di prodotto fitosani-
tario che riportano una data di preparazione immediata-
mente antecedente a quella del presente provvedimento. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana e comunicato all’Impresa 
interessata. 

 I dati relativi al/i suindicato/i prodotto/i sono disponi-
bili nel sito del Ministero della salute www.salute.gov.it, 
nella sezione «Banca dati». 

 Roma, 8 maggio 2017 

 Il direttore generale: RUOCCO   
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    ALLEGATO    

     Prodotto fitosanitario a base della sostanza attiva flutriafol ri-registrato alla luce dei principi uniformi sulla base del dossier CHA 1322 di 
All. III fino al 31 maggio 2021 ai sensi del decreto ministeriale del 26 maggio 2011 di recepimento della direttiva di inclusione 2011/42/UE della 
Commissione dell’11 aprile 2011. 
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    MINISTERO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  11 maggio 2017 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio Cacciatore a svolge-
re le funzioni di cui all’articolo 14, comma 15, della legge 
21 dicembre 1999, n. 526, per la DOP «Salamini italiani alla 
cacciatora».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Viste le premesse sulle quali è fondato il predetto Re-
golamento ed, in particolare, quelle relative alle esigenze 
dei consumatori che, chiedendo qualità e prodotti tradi-
zionali, determinano una domanda di prodotti agricoli o 
alimentari con caratteristiche specifiche riconoscibili, in 
particolare modo quelle connesse all’origine geografica. 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, hanno 
un’esperienza specifica ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità europea - 
legge comunitaria 1999, ed in particolare l’art. 14, com-
ma 15, che individua le funzioni per l’esercizio delle 
quali i Consorzi di tutela delle DOP, delle IGP e delle 
STG possono ricevere, mediante provvedimento di rico-
noscimento, l’incarico corrispondente dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999 
n. 526, ed in particolare il comma 15, che individua le 
funzioni per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela 
delle DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, me-
diante provvedimento di riconoscimento, l’incarico corri-
spondente dal Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Se-
rie generale n. 97 del 27 aprile 2000, recanti «disposi-
zioni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP)» e 
«individuazione dei criteri di rappresentanza negli orga-
ni sociali dei Consorzi di tutela delle denominazioni di 
origine protette (DOP) e delle indicazioni geografiche 
protette (IGP)», emanati dal Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali in attuazione dell’art. 14, 
comma 17, della citata legge n. 526/1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale n. 9 del 12 gennaio 2001 - con il quale, in attua-
zione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, è 
stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
n. 272 del 21 novembre 2000 - con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato 
centrale repressione frodi, ora Ispettorato Centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroa-
limentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto 10 maggio 2001, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
n. 134 del 12 giugno 2001 - recante integrazioni ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004 n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale n. 293 del 15 dicembre 2004 - 
recante «disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visti i decreti 4 maggio 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
n. 112 del 16 maggio 2005 - recanti integrazione ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto 5 agosto 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
n. 191 del 18 agosto 2005 - recante modifica al citato de-
creto del 4 maggio 2005; 

 Visto il decreto dipartimentale n. 7422 del 12 maggio 
2010 recante disposizioni generali in materia di verifica 
delle attività istituzionali attribuite ai Consorzi di tutela 
ai sensi dell’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 
1999, n. 526; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1778 della Commissione 
del 7 settembre 2001, pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Comunità europea legge n. 240 dell’8 settembre 
2001 con il quale è stata registrata la denominazione di 
origine protetta «Salamini italiani alla cacciatora»; 

 Visto il decreto ministeriale del 13 gennaio 2005, pub-
blicato sulla   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 22 del 28 gennaio 2005, con il quale 
è stato attribuito per un triennio al Consorzio Cacciatore 
il riconoscimento e l’incarico a svolgere le funzioni di 
cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 per la DOP «Salamini italiani alla cacciatora»; 
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 Visto il decreto ministeriale del 18 aprile 2014, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 106 del 9 maggio 2014, con il quale 
è stato attribuito per un triennio al Consorzio Cacciatore 
il riconoscimento e l’incarico a svolgere le funzioni di 
cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 per la DOP «Salamini italiani alla cacciatora»; 

 Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 2000 
n. 61413 citato, recante disposizioni generali relative ai 
requisiti di rappresentatività dei Consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP che individua la modalità per la verifi-
ca della sussistenza del requisito della rappresentatività, 
effettuata con cadenza triennale, dal Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto 12 aprile 2000 sopra citato, relativo ai requisiti 
di rappresentatività dei Consorzi di tutela, è soddisfatta 
in quanto il Ministero ha verificato che la partecipazio-
ne, nella compagine sociale, dei soggetti appartenenti alla 
categoria «imprese di lavorazione» nella filiera «prepara-
zione di carni» individuata all’art. 4, lettera   f)   del mede-
simo decreto, rappresenta almeno i 2/3 della produzione 
controllata dall’Organismo di controllo nel periodo si-
gnificativo di riferimento. Tale verifica è stata eseguita 
sulla base delle dichiarazioni presentate dal Consorzio ri-
chiedente e delle attestazioni rilasciate dall’Organismo di 
controllo INEQ con nota del 21 aprile 2017 (prot. Mipaaf 
n. 32228 del 21 aprile 2017), autorizzato a svolgere le at-
tività di controllo sulla denominazione di origine protetta 
«Salamini italiani alla cacciatora»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale 2017 della direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica del 20 marzo 2017, in particolare l’art. 1, com-
ma 4, con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non 
generali, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, 
sono autorizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti 
relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio Cacciatore a svolgere le fun-
zioni indicate all’art. 14, comma 15, della legge 526/1999 
per la DOP «Salamini italiani alla cacciatora», 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio l’incarico concesso con 
il decreto 13 gennaio 2005 e confermato da ultimo con 
decreto 18 aprile 2014, al Consorzio Cacciatore con sede 
legale in Rozzano (Milano), Milanofiori - strada 4 - pa-
lazzo Q8, a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, com-
ma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la DOP 
«Salamini italiani alla cacciatora»; 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni previste nel decreto del 15 luglio 2004 può 
essere sospeso con provvedimento motivato e revocato 
ai sensi dell’art. 7 del decreto 12 aprile 2000, recante di-
sposizioni generali relative ai requisiti di rappresentati-
vità dei consorzi di tutela delle denominazioni di origine 
protette (DOP) e delle indicazioni geografiche protette 
(IGP). 

 Il presente decreto entra in vigore dalla data di emana-
zione dello stesso, ed è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 maggio 2017 

 Il dirigente: POLIZZI   

  17A03474

    DECRETO  11 maggio 2017 .

      Rinnovo dell’autorizzazione al laboratorio Laser Lab 
S.r.l., in Chieti, al rilascio dei certificati di analisi nel settore 
oleicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale 2017 della Direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica del 20 marzo 2017, in particolare l’art. 1, com-
ma 4, con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non 
generali, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, 
sono autorizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti 
relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, e in particola-
re l’art. 58 che abroga il regolamento (CE) n. 510/2006; 

 Visto l’art. 16, comma 1 del predetto regolamento 
(UE) n. 1151/2012 che stabilisce che i nomi figuranti 
nel registro di cui all’art. 7, paragrafo 6 del regolamento 
(CE) n. 510/2006 sono automaticamente iscritti nel regi-
stro di cui all’art. 11 del sopra citato regolamento (UE) 
n. 1151/2012; 

 Visti i regolamenti (CE) con i quali, sono state regi-
strate le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed 
extravergini italiani; 

 Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergi-
ni a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denomi-
nazione registrata, devono possedere le caratteristiche 
chimico-fisiche stabilite per ciascuna denominazione, nei 
relativi disciplinari di produzione approvati dai compe-
tenti Organi; 
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 Considerato che tali caratteristiche chimico-fisiche de-
gli oli di oliva vergini ed extravergini a denominazione di 
origine devono essere accertate da laboratori autorizzati; 

 Visto il decreto 2 ottobre 2013, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana (Serie generale) 
n. 244 del 17 ottobre 2013 con il quale al laboratorio La-
ser Lab S.r.l., ubicato in Chieti, via Custoza n. 31, è stata 
rinnovata l’autorizzazione al rilascio dei certificati di ana-
lisi nel settore oleicolo; 

 Vista la domanda di ulteriore rinnovo dell’autorizza-
zione presentata dal laboratorio sopra indicato in data 
8 maggio 2017; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha ottem-
perato alle prescrizioni indicate al punto   c)   della predetta 
circolare e in particolare ha dimostrato di avere ottenuto in 
data 20 aprile 2017 l’accreditamento relativamente alle pro-
ve indicate nell’allegato al presente decreto e del suo siste-
ma qualità, in conformità alle prescrizioni della norma UNI 
CEI EN ISO/IEC 17025, da parte di un organismo confor-
me alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato 
in ambito EA - European cooperation for accreditation; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 Accre-
dia - L’Ente Italiano di accreditamento è stato designato 
quale unico organismo italiano a svolgere attività di ac-
creditamento e vigilanza del mercato; 

 Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concernen-
ti l’ulteriore rinnovo dell’autorizzazione in argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il laboratorio Laser Lab S.r.l., ubicato in Chieti, via Cu-
stoza n. 31, è autorizzato al rilascio dei certificati di ana-
lisi nel settore oleicolo limitatamente alle prove elencate 
in allegato al presente decreto.   

  Art. 2.

     L’autorizzazione ha validità fino al 3 maggio 2021 data 
di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.

     L’autorizzazione è automaticamente revocata qualora 
il laboratorio Laser Lab S.r.l., perda l’accreditamento re-
lativamente alle prove indicate nell’allegato al presen-
te decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle 
prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, 
rilasciato da Accredia - L’Ente italiano di accreditamento 
designato con decreto 22 dicembre 2009 quale unico or-
ganismo a svolgere attività di accreditamento e vigilanza 
del mercato.   

  Art. 4.

     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 
all’amministrazione autorizzante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubica-
zione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impie-
go del personale ed ogni altra modifica concernente le 
prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
dell’autorizzazione. 

 3. Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi autorizzate. 

 4. L’amministrazione si riserva la facoltà di verificare 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, 
l’autorizzazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 11 maggio 2017 

 Il dirigente: POLIZZI   

  

  ALLEGATO    

 Denominazione della prova  Norma / metodo 

 Acidi grassi liberi (Acidità) 
 Reg. CEE 2568/1991 
allegato II + Reg. UE 
2016/1227 allegato I 

 Numero di perossidi 
 Reg. CEE 2568/1991 
allegato III + Reg. UE 
2016/1784 

 Esteri metilici degli acidi grassi (compo-
sizione acidica)(Acido miristico (C 14:0), 
Acido palmitico (C 16:0), Acido palmi-
toleico (C 16:1), Acido eptadecanoico 
(C 17:0), Acido eptadecenoico (C 17:1), 
Acido stearico (C 18:0), Acido oleico (C 
18:1), Acido linoleico (C 18:2), Acido 
arachico (C 20:0), Acido eicosenoico (C 
20:1), Acido beenico (C 22:0), Acido 
lignocerico (C 24:0)) 

 Reg. CEE 2568/1991 
allegato X + Reg. UE 
1833/2015 allegato IV 

     

  17A03566
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    DECRETO  11 maggio 2017 .

      Modifica al decreto 5 maggio 2015 con il quale il laboratorio Brava S.r.l. - Laboratorio enochimico Brava S.r.l., in Cor-
mons, è stato autorizzato al rilascio dei certificati di analisi nel settore vitivinicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen-
denze delle Amministrazioni pubbliche, ed in particolare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale 2017 della Direzione generale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica del 20 marzo 2017, in particolare l’art. 1, comma 4, con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non ge-
nerali, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, sono autorizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti relativi 
ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Visto il regolamento (CE) n. 606/2009 della commissione del 10 luglio 2009 recante alcune modalità di appli-
cazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio per quanto riguarda le categorie di prodotti vitivinicoli, le 
pratiche enologiche e le relative restrizioni che all’art. 15 prevede per il controllo delle disposizioni e dei limiti stabiliti 
dalla normativa comunitaria per la produzione dei prodotti vitivinicoli l’utilizzo di metodi di analisi descritti nella 
Raccolta dei metodi internazionali d’analisi dei vini e dei mosti dell’OIV; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recan-
te organizzazione dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 e in particolare l’art. 80, dove è previsto che la commissione adotta, ove necessario, 
atti di esecuzione che stabiliscono i metodi di cui all’art. 75, paragrafo 5, lettera   d)  , per i prodotti elencati nella parte II 
dell’allegato VII e che tali metodi si basano sui metodi pertinenti raccomandati e pubblicati dall’Organizzazione inter-
nazionale della vigna e del vino (OIV), a meno che tali metodi siano inefficaci o inadeguati per conseguire l’obiettivo 
perseguito dall’Unione. 

 Visto il citato regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre che 
all’art. 80, ultimo comma, prevede che in attesa dell’adozione di tali metodi di esecuzione, i metodi e le regole da 
utilizzare sono quelli autorizzati dagli Stati membri interessati; 

 Visto il citato regolamento (UE) n. 1308/2013 che all’art. 146 prevede la designazione, da parte degli Stati mem-
bri, dei laboratori autorizzati ad eseguire analisi ufficiali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il decreto 5 maggio 2015, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana (Serie generale) 
n. 123 del 29 maggio 2015 con il quale il laboratorio Brava S.r.l. - Laboratorio enochimico Brava S.r.l., ubicato in 
Cormons (Gorizia), via Fermi n. 37 è stato autorizzato al rilascio dei certificati di analisi nel settore vitivinicolo; 

 Considerato che il citato laboratorio con nota del 4 marzo 2017 comunica di aver revisionato l’elenco delle prove 
di analisi; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha dimostrato di avere ottenuto in data 13 febbraio 2014 l’accredi-
tamento relativamente alle prove indicate nell’allegato al presente decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle 
prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da parte di un organismo conforme alla norma UNI CEI EN 
ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito EA - European cooperation for accreditation; 

 Considerato che le prove indicate nell’elenco allegato sono metodi di analisi raccomandati e pubblicati dall’Or-
ganizzazione internazionale della vigna e del vino (OIV); 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 Accredia è stato designato quale unico organismo italiano a svol-
gere attività di accreditamento e vigilanza del mercato; 

 Ritenuta la necessità di sostituire l’elenco delle prove di analisi indicate nell’allegato del decreto 5 maggio 2015; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

      Le prove di analisi di cui all’allegato del decreto 5 maggio 2015 per le quali il laboratorio Brava S.r.l. - Laborato-
rio enochimico Brava S.r.l., ubicato in Cormons (Gorizia), via Fermi n. 37, è autorizzato, sono sostituite dalle seguenti:  

 Denominazione della prova  Norma / metodo 
 Rame  OIV-MA-BS-30 R2009 
 Acidità fissa  OIV-MA-AS313-03 R2009 
 Acidità totale  OIV-MA-AS313-01 R2015 
 Acidità volatile  OIV-MA-AS313-02 R2015 
 Acido citrico  OIV-MA-AS313-09 R2009 
 Acido sorbico  OIV-MA-AS313-14A R2009 
 Alcalinità delle ceneri  OIV-MA-AS2-05 R2009 
 Anidride solforosa libera - Biossido di Zolfo  OIV-MA-AS323-04 B par. 2.2.2 R2009 
 Anidride solforosa libera e totale - Biossido di Zolfo  OIV-MA-AS323-04A R2012 
 Ceneri  OIV-MA-AS2-04 R2009 
 Cloruri  OIV-MA-AS321-02 R2009 
 Estratto secco totale  OIV-MA-AS2-03B R2012 
 Estratto senza zuccheri (da calcolo)  OIV-MA-AS2-03B R2012 + OIV-MA-AS311-01A R2009 
 Estratto senza zuccheri (da calcolo meno il saccarosio)  OIV-MA-AS2-03B R2012 + OIV-MA-AS311-02 R2009 
 Glucosio + fruttosio (da calcolo)  OIV-MA-AS311-02 R2009 
 Glucosio e fruttosio  OIV-MA-AS311-02 R2009 
 Massa volumica e densità relativa a 20°C  OIV-MA-AS2-01A R2012 par. 5 
 Metanolo  OIV-MA-AS312-03A R2015 
 Ocratossina A  OIV-MA-AS315-10 R2011 
 pH  OIV-MA-AS313-15 R2011 
 Rame  OIV-MA-AS322-06 R2009 
 Solfati  OIV-MA-AS321-05A R2009 
 Sostanze riducenti  OIV-MA-AS311-01A R2009 
 Sovrapressione  OIV-MA-AS314-02 R2003 
 Titolo alcolometrico volumico  OIV-MA-AS312-01A par 4.B R2016 
 Titolo alcolometrico volumico totale (da calcolo)  OIV-MA-AS312-01A par 4.B R2016 + OIV-MA-AS311-01A R2009 
 Titolo alcolometrico volumico totale (da calcolo)  OIV-MA-AS312-01A par 4.B R2016 + OIV-MA-AS311-02 R2009 
 Zinco  OIV-MA-AS322-08 R2009 

     

  Art. 2.

     L’autorizzazione ha validità fino al 14 marzo 2018 data di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.

     L’autorizzazione è automaticamente revocata qualora il laboratorio Brava S.r.l. - Laboratorio enochimico Brava 
S.r.l. perda l’accreditamento relativamente alle prove indicate nell’allegato al presente decreto e del suo sistema quali-
tà, in conformità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, rilasciato da Accredia - L’Ente italiano di 
accreditamento designato con decreto 22 dicembre 2009 quale unico organismo a svolgere attività di accreditamento 
e vigilanza del mercato.   
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  Art. 4.

     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 
all’Amministrazione autorizzante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubica-
zione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impie-
go del personale ed ogni altra modifica concernente le 
prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
dell’autorizzazione. 

 3. Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi autorizzate. 

 4. L’amministrazione si riserva la facoltà di verificare 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, 
l’autorizzazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 11 maggio 2017 

 Il dirigente: POLIZZI   

  17A03567

    DECRETO  15 maggio 2017 .

      Disposizioni nazionali di attuazione dei regolamenti (UE) 
n. 1308/2013 del Consiglio e (UE) n. 2016/1149 e 2016/1150 
della Commissione, per quanto riguarda le comunicazioni 
relative agli anticipi.    

     IL CAPO DIPARTIMENTO
   DELLE POLITICHE EUROPEE E INTERNAZIONALI

E DELLO SVILUPPO RURALE  

 Visto il regolamento (CE) n. 1308/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli 
e, in particolare, l’art. 50; 

 Visti il regolamento delegato (UE) n. 2016/1149 e di 
esecuzione (UE) n. 2016/1150 della Commissione, del 
15 aprile 2016, recanti rispettivamente integrazioni e mo-
dalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio relativo all’orga-
nizzazione comune del mercato vitivinicolo, in ordine ai 
programmi di sostegno, agli scambi con i Paesi terzi, al 
potenziale produttivo e ai controlli nel settore vitivinicolo; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del regolamento 
n. 2016/1150 della Commissione che stabilisce la compe-
tenza degli Stati membri nella definizione della normati-
va nazionale in materia di informazioni sull’utilizzo degli 
anticipi e relativa tempistica di trasmissione dei dati agli 
organismi pagatori; 

 Visto il programma nazionale di sostegno per il settore 
vitivinicolo relativo alla programmazione 2014/2018, in-
viato alla Commissione Unione europea il 1° marzo 2013; 

 Visto l’art. 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, concernente disposizioni per l’adempimento di 
obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Co-
munità europee (legge comunitaria per il 1990), con il 
quale si dispone che il Ministro delle politiche agricole 
e forestali, nell’ambito di sua competenza, d’intesa con 
la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano, 
provvede con decreto all’applicazione nel territorio na-
zionale dei regolamenti emanati dalla Comunità europea; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
recante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni» e in particolare 
l’art. 4, riguardante la ripartizione tra funzione di indiriz-
zo politico-amministrativo e funzione di gestione e con-
creto svolgimento delle attività amministrative; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 27 febbraio 2013, n. 105, recante organizzazione del 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, a 
norma dell’art. 2, comma 10  -ter  , del decreto-legge 6 lu-
glio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto ministeriale 5 agosto 2014 n. 4615, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 191 del 19 agosto 
2014 recante «Disposizioni nazionali di attuazione del 
regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio e del regolamento (CE) n. 555/08 della 
Commissione per quanto riguarda le comunicazioni rela-
tive agli anticipi»; 

 Ritenuto necessario dare attuazione alle disposizioni 
comunitarie di cui ai precitati regolamenti per definire il 
calendario delle comunicazioni sugli anticipi e il relativo 
ambito di applicazione; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. Per i pagamenti previsti dall’OCM vino, effettuati 
nell’esercizio finanziario 2015 e successivi, sono obbli-
gati alla comunicazione di cui all’art. 21 del regolamento 
di esecuzione n. 2016/1150 i beneficiari delle misure di 
promozione del vino nei paesi terzi, ristrutturazione e ri-
conversione dei vigneti, investimenti e distillazione dei 
sottoprodotti, che hanno presentato progetti per i quali il 
contributo comunitario ammissibile sia superiore a 5 mi-
lioni di euro. 

 2. L’obbligo di cui al comma 1 riguarda i soggetti che 
hanno percepito anticipi per i quali, alla data del 15 ot-
tobre di ciascun anno, non è stata inoltrata domanda di 
saldo o richiesta di collaudo finale. 
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  3. Al fine di adempiere a tale disposizione i soggetti ob-
bligati di cui al comma 1 e 2 trasmettono all’Organismo 
pagatore competente per territorio entro il 30 novembre 
di ciascun anno:  

   a)   i rendiconti delle spese che giustificano, per cia-
scuna misura, l’utilizzo degli anticipi fino al 15 ottobre; 

   b)   una conferma, per ciascuna misura, del saldo de-
gli anticipi non utilizzati e rimanente al 15 ottobre. 

 Tali informazioni sono trasmesse, ai fini dell’invio dei 
conti annuali alla Commissione Unione europea, dagli Or-
ganismi pagatori ad Agea coordinamento ed al Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali - Dipartimen-
to delle politiche europee e internazionali e dello sviluppo 
rurale - Direzione generale delle politiche internazionali e 
dell’Unione europea - PIUE VII, via XX settembre n. 20 - 
00187 Roma, entro il 15 febbraio di ciascun anno. 

 4. Le modalità di trasmissione delle comunicazio-
ni di cui al precedente comma 3 sono stabilite da Agea 
coordinamento. 

 Il presente provvedimento, che abroga il decreto dipar-
timentale 5 agosto 2014 n. 4615 e s.m., è pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 maggio 2017 

 Il Capo Dipartimento: BLASI   

  17A03454

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  27 gennaio 2017 .

      Modifica dell’articolo 5, comma 1, lettera   b)   del decreto 
7 maggio 2010, in materia di riparto delle risorse per l’an-
nualità 2008, da assegnare a favore dei distretti produttivi.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 1, comma 890, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296 (legge finanziaria 2007), che ha previsto un 
contributo statale a progetti in favore dei distretti produt-
tivi adottati dalle regioni, per un ammontare massimo del 
50% delle risorse pubbliche complessivamente impiegate 
in ciascun progetto, e ha altresì previsto che con decreto 
del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e Bolzano, sono individuati 
i progetti regionali ammessi al beneficio e i relativi oneri 
per il bilancio dello Stato ed eventuali ulteriori progetti di 
carattere nazionale; 

 Vista la legge di bilancio 24 dicembre 2007, n. 245, di 
previsione per l’anno 2008 che ha previsto uno stanzia-
mento pari a 50 milioni di euro per progetti in favore dei 
distretti produttivi adottati dalle regioni e province auto-
nome, secondo quanto disposto dall’art. 1, comma 890, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 
2007) soprarichiamato; 

 Visto il decreto ministeriale 28 dicembre 2007 recan-
te «Progetti a favore dei distretti industriali» pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   del 22 marzo 2008, n. 70, ema-
nato di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
finanze, con il quale si è provveduto alla ripartizione delle 
risorse destinate al cofinanziamento dei progetti regionali 
tra le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano 
e sono stati, contestualmente, definiti i criteri di ammissi-
bilità, le modalità e i termini di presentazione e le aree di 
intervento dei citati progetti regionali; 

 Visto, in particolare, il comma 4 dell’art. 3 del cita-
to decreto ministeriale 28 dicembre 2007, con il quale si 
stabilisce che i progetti devono essere completati entro 
trentasei mesi dalla data di assegnazione delle risorse 
finanziarie; 

 Visto il decreto ministeriale del 7 maggio 2010 recante 
«Riparto delle risorse per l’annualità 2008, da assegna-
re a favore dei distretti produttivi, ai sensi dell’art. 1, 
comma 890, della legge finanziaria 2007», pubblicato in 
  Gazzetta Ufficiale   del 28 luglio 2010, n. 174, emanato di 
concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, 
con il quale si è provveduto alla ripartizione delle risor-
se destinate al cofinanziamento dei progetti regionali tra 
le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano e 
sono stati, contestualmente, definiti i criteri di ammissi-
bilità, le modalità e i termini di presentazione e le aree di 
intervento dei citati progetti regionali; 

 Visto, in particolare, il comma 9 dell’art. 3 del citato 
decreto ministeriale 7 maggio 2010, con il quale si stabili-
sce che i progetti devono essere completati entro trentasei 
mesi dalla data di assegnazione delle risorse finanziarie; 

 Visto, in particolare, il comma 1, lettera   b)   dell’art. 5 
con il quale si stabilisce che, in considerazione dei dan-
ni provocati al tessuto produttivo del sisma del 6 aprile 
2009, per la regione Abruzzo il termine per il completa-
mento dei progetti, pari a trentasei mesi dalla data di as-
segnazione delle risorse finanziarie, può essere prorogato 
di ulteriori dodici mesi; 

 Visto il decreto ministeriale del 26 giugno 2012, ema-
nato di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
finanze, che all’art. 2 ha modificato il comma 9 dell’art. 3 
del citato decreto ministeriale 7 maggio 2010, preveden-
do la proroga del termine di completamento dei progetti 
finanziati a favore dei distretti produttivi ex art. 1, com-
ma 890, legge finanziaria 2007, al 31 dicembre 2015; 

 Ritenuto di accogliere la richiesta di ulteriore proroga 
avanzata della Regione Abruzzo con le note del 12 mag-
gio e 14 dicembre 2016 che, esponendo le ragioni del 
ritardo nell’utilizzo delle risorse, rappresentano la neces-
sità di un differimento dei termini di conclusione dei pro-
getti cofinanziati; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il comma 1, lettera   b)    dell’art. 5 del decreto mini-
steriale del 7 maggio 2010, emanato di concerto con il 
Ministero dell’economia e delle finanze, è così sostituito:  

 «  b)   per quanto attiene al precedente art. 3, punto 9, il 
termine per il completamento dei progetti, pari a trentasei 
mesi dalla data di assegnazione delle risorse finanziarie è 
prorogato di ulteriori ventiquattro mesi.». 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 27 gennaio 2017 

  Il Ministro
dello sviluppo economico

     CALENDA   
  Il Ministro dell’economia

e delle finanze
    PADOAN    

  Registrato alla Corte dei conti il 10 maggio 2017
Ufficio controllo atti MISE e MIPAAF, reg.ne prev.n. 294

  17A03574  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  9 maggio 2017 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Alaba-
ster», ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537. (Determina n. 845/2017).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003 n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004 n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012 n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal Consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e s.m.i.; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 17 novem-
bre 2016, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilan-
cio presso il Ministero della salute in data 18 novembre 
2016, al n. 1347, con cui è stato nominato direttore ge-
nerale dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Mario 
Melazzini; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 31 gennaio 
2017, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilancio 
presso il Ministero della salute in data 6 febbraio 2017, al 
n. 141, con cui il prof. Mario Melazzini è stato conferma-
to direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 2, comma 160, del decreto-legge 3 ottobre 
2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2006, n. 286; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 
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 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge n. 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 279 del 30 novembre 2007 recante 
«interventi urgenti in materia economico-finanziaria, per 
lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernente i medici-
nali per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto l’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 apri-
le 2006, n. 219 e s.m.i.; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001 n. 3; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di clas-
se   a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) 
ai sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale 
n. 227, del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e s.m.i.; 

 Vista la determinazione con la quale la società Master 
Pharma S.r.l. ha ottenuto l’autorizzazione all’immissione 
in commercio del medicinale Alabaster; 

 Vista la domanda con la quale la società Master Phar-
ma S.r.l. ha chiesto la riclassificazione ai fini della rim-
borsabilità della confezione con n. AIC da 037776073 a 
037776109; 

 Visto il parere della Commissione tecnico-scientifica 
nella seduta del 7 novembre 2016; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso nella se-
duta del 12 gennaio 2017; 

 Vista la deliberazione n. 9 del 20 aprile 2017 del Con-
siglio di amministrazione dell’AIFA adottata su proposta 
del direttore generale; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale ALABASTER nelle confezioni sotto in-
dicate è classificato come segue:  

 Confezione: «200 microgrammi/6 microgrammi per 
erogazione soluzione pressurizzata per inalazione» 1 con-
tenitore sotto pressione in alluminio da 120 erogazioni- 
AIC n. 037776073 (in base 10) 140UQ9 (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: A. 
 Prezzo    ex    factory (IVA esclusa): € 34,50. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 56,94. 
 Confezione: «200 microgrammi/6 microgrammi per 

inalazione polvere per inalazione» 1 inalatore in ABS/
PP da 120 erogazioni - AIC n. 037776109 (in base 10) 
140URF (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: A. 
 Prezzo    ex    factory (IVA esclusa): € 33,47. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 55,24. 
 Confezione: «200 microgrammi/6 microgrammi per 

erogazione soluzione pressurizzata per inalazione» 2 con-
tenitore sotto pressione in alluminio da 120 erogazioni 
ciascuno - AIC n. 037776085 (in base 10) 140UQP (in 
base 32). 

 Classe di rimborsabilità: C. 
 Confezione: ««200 microgrammi/6 microgrammi 

per erogazione soluzione pressurizzata per inalazione» 1 
contenitore sotto pressione in alluminio da 180 erogazio-
ni - AIC n. 037776097 (in base 10) 140UR1 (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: C. 
 Confezione: «200 microgrammi/6 microgrammi per 

inalazione polvere per inalazione» 2 inalatori in ABS/PP 
da 120 erogazioni ciascuno - AIC n. 037776111 (in base 
10) 140URH (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: C. 
 Confezione: «200 microgrammi/6 microgrammi per 

inalazione polvere per inalazione» 3 inalatori in ABS/PP 
da 120 erogazioni ciascuno - AIC n. 037776123 (in base 
10) 140URV (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: C. 
 Validità del contratto: 24 mesi. 
 Riduzione del prezzo delle confezioni 037776073 e 

037776109 a partire dal 1° gennaio 2018 in caso di cessa-
zione del payback concordato ai sensi del decreto-legge 
n. 78/2015, convertito con legge n. 125/2015, come da 
condizioni negoziali.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
Alabaster è la seguente medicinale soggetto a prescrizio-
ne medica (RR).   
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  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale. 

 Roma, 9 maggio 2017 

 Il direttore generale: MELAZZINI   

  17A03397

    DECRETO  9 maggio 2017 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Perindo-
pril e Amlodipina Doc Generici», ai sensi dell’art. 8, com-
ma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537. (Determina 
n. 847/2017).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003 n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004 n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012 n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal Consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e s.m.i.; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 17 novem-
bre 2016, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilan-
cio presso il Ministero della salute in data 18 novembre 
2016, al n. 1347, con cui è stato nominato direttore ge-
nerale dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Mario 
Melazzini; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 31 gennaio 
2017, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilancio 
presso il Ministero della salute in data 6 febbraio 2017, al 
n. 141, con cui il prof. Mario Melazzini è stato conferma-
to direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 2, comma 160, del decreto-legge 3 ottobre 
2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2006, n. 286; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge n. 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 279 del 30 novembre 2007 recante 
«interventi urgenti in materia economico-finanziaria, per 
lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernente i medici-
nali per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto l’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 apri-
le 2006, n. 219 e s.m.i.; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001 n. 3; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di clas-
se   a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) 
ai sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 
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 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale 
n. 227, del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e s.m.i.; 

 Vista la determinazione con la quale la società Doc Ge-
nerici S.r.l. ha ottenuto l’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale Perindopril e Amlodipina Doc 
Generici; 

 Vista la domanda con la quale la società DOC Gene-
rici S.r.l. ha chiesto la riclassificazione ai fini della rim-
borsabilità delle confezioni con AIC dal n. 044161014 al 
n. 044161040; 

 Visto il parere della Commissione tecnico-scientifica 
nella seduta del 5 dicembre 2016; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso nella se-
duta dell’8 febbraio 2017; 

 Vista la deliberazione n. 9 del 20 aprile 2017 del Con-
siglio di amministrazione dell’AIFA adottata su proposta 
del direttore generale; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale PERINDOPRIL E AMLODIPINA DOC 
Generici nelle confezioni sotto indicate è classificato 
come segue:  

 Confezione: «4 mg/5 mg compresse» 30 compres-
se in blister AL/AL - AIC n. 044161014 (in base 10) 
1B3PZQ (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: A. 
 Prezzo    ex    factory (IVA esclusa): € 5,36. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 10,06. 
 Confezione: «4 mg/10 mg compresse» 30 com-

presse in blister AL/AL - AIC n. 044161026 (in base 10) 
1B3Q02 (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: A. 
 Prezzo    ex    factory (IVA esclusa): € 5,36. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 10,06. 
 Confezione: «8 mg/5 mg compresse» 30 compres-

se in blister AL/AL - AIC n. 044161038 (in base 10) 
1B3Q0G (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: A. 
 Prezzo    ex    factory (IVA esclusa): € 5,60. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 10,50. 
 Confezione: «8 mg/10 mg compresse» 30 com-

presse in blister AL/AL - AIC n. 044161040 (in base 10) 
1B3Q0J (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: A. 
 Prezzo    ex    factory (IVA esclusa): € 6,34. 

 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 11,89. 
 Validità del contratto: 24 mesi. 
 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che 

in associazione, sia sottoposto a copertura brevettuale o 
al certificato di protezione complementare, la classifica-
zione di cui alla presente determinazione ha efficacia, ai 
sensi dell’art. 11, comma 1, ultimo periodo, del decreto-
legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, dal giorno 
successivo alla data di scadenza del brevetto o del certi-
ficato di protezione complementare, pubblicata dal Mini-
stero dello sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente com-
ma, il medicinale Perindopril e Amlodipina Doc Generici 
è classificato, ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-
legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’ap-
posita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai 
fini della rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modificazioni, denominata classe C (nn).   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
Perindopril e Amlodipina Doc Generici è la seguente me-
dicinale soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.

      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’AIC del farmaco generico è esclusivo re-
sponsabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà indu-
striale relativi al medicinale di riferimento e delle vigenti 
disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’AIC del farmaco generico è altre-
sì responsabile del pieno rispetto di quanto disposto 
dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo n. 219/2006 
che impone di non includere negli stampati quelle parti 
del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medi-
cinale di riferimento che si riferiscono a indicazioni o a 
dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’im-
missione in commercio del medicinale.   

  Art. 4.

      Disposizioni finali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale. 

 Roma, 9 maggio 2017 

 Il direttore generale: MELAZZINI   

  17A03398
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    DETERMINA  9 maggio 2017 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Lam-
pard», ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537.     (Determina n. 849/2017).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245, del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012, n. 53, del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal Consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e s.m.i.; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 17 novem-
bre 2016, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilan-
cio presso il Ministero della salute in data 18 novembre 
2016, al n. 1347, con cui è stato nominato direttore ge-
nerale dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Mario 
Melazzini; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 31 gennaio 
2017, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilancio 
presso il Ministero della salute in data 6 febbraio 2017, al 
n. 141, con cui il prof. Mario Melazzini è stato conferma-
to direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 2, comma 160, del decreto-legge 3 ottobre 
2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2006, n. 286; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge n. 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 279 del 30 novembre 2007 recante 
«interventi urgenti in materia economico-finanziaria, per 
lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernente i medici-
nali per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto l’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 apri-
le 2006, n. 219, e s.m.i.; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale, n. 156 del 
7 luglio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di clas-
se   a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) 
ai sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale, n. 227 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il 
Governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e s.m.i.; 

 Vista la determinazione con la quale la società Savio 
Industrial S.r.l. ha ottenuto l’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio del medicinale «Lampard»; 
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 Vista la domanda con la quale la società Savio In-
dustrial S.r.l. ha chiesto la riclassificazione ai fini della 
rimborsabilità della confezione con AIC n. 044774014, 
044774026, 044774038, 044774053, 044774065, 
044774089; 

 Visto il parere della Commissione tecnico-scientifica 
nella seduta del 18 gennaio 2017; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso nella se-
duta del 21 febbraio 2017; 

 Vista la deliberazione n. 9 del 20 aprile 2017 del Con-
siglio di amministrazione dell’AIFA adottata su proposta 
del direttore generale; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale LAMPARD nelle confezioni sotto indi-
cate è classificato come segue:  

  Confezioni:  
 «10.000 U.I./ml gocce orali, soluzione» 1 flacone in 

vetro da 10 ml; 
 AIC n. 044774014 (in base 10) 1BQDMY (in base 32); 
 Classe di rimborsabilità: A; 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 3,03; 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 4,99; 
 «25.000 U.I./2,5 ml soluzione orale» 1 contenitore 

monodose in vetro da 2,5 ml; 
 AIC n. 044774026 (in base 10) 1BQDNB (in base 32); 
 Classe di rimborsabilità: A; 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 3,03; 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 4,99; 
 «25.000 U.I./2,5 ml soluzione orale» 2 contenitori 

monodose in vetro da 2,5 ml; 
 AIC n. 044774038 (in base 10) 1BQDNQ (in base 32); 
 Classe di rimborsabilità: A; 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 4,70; 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 7,76; 
 «50.000 U.I./5 ml soluzione orale» 1 contenitore 

monodose in vetro da 5 ml; 
 AIC n. 044774053 (in base 10) 1BQDP5 (in base 32); 
 Classe di rimborsabilità: A; 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 5,31; 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 8,76; 
 «50.000 U.I./5 ml soluzione orale» 2 contenitori mo-

nodose in vetro da 5 ml; 
 AIC n. 044774065 (in base 10) 1BQDPK (in base 32); 
 Classe di rimborsabilità: A; 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 10,07; 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 16,62; 
 «25.000 U.I./2,5 ml soluzione orale» 1 flacone in ve-

tro da 10 ml con siringa dosatrice; 
 AIC n. 044774089 (in base 10) 1BQDQ9 (in base 32); 
 Classe di rimborsabilità: A; 

 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 7,72; 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 12,75; 

 Validità del contratto: 24 mesi.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Lampard» è la seguente: medicinale soggetto a prescri-
zione medica (RR).   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
Società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale. 

 Roma, 9 maggio 2017 

 Il direttore generale: MELAZZINI   

  17A03399

    DETERMINA  9 maggio 2017 .

      Rinegoziazione del medicinale per uso umano «Fluore-
sceina Sodica Monico», ai sensi dell’art. 8, comma 10, della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. 857/2017).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245, del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012, n. 53, del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 
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 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal Consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e s.m.i.; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 17 novem-
bre 2016, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilan-
cio presso il Ministero della salute in data 18 novembre 
2016, al n. 1347, con cui è stato nominato direttore ge-
nerale dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Mario 
Melazzini; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 31 gennaio 
2017, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilancio 
presso il Ministero della salute in data 6 febbraio 2017, al 
n. 141, con cui il prof. Mario Melazzini è stato conferma-
to direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 2, comma 160, del decreto-legge 3 ottobre 
2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2006, n. 286; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge n. 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 279 del 30 novembre 2007 recante 
«interventi urgenti in materia economico-finanziaria, per 
lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernente i medici-
nali per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto l’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 apri-
le 2006, n. 219, e s.m.i.; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale, n. 156 del 
7 luglio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di clas-
se   a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) 
ai sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale, n. 227 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il 
Governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e s.m.i.; 

 Vista la determina con la quale la società Monico S.p.a. 
ha ottenuto l’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale «Fluoresceina Sodica Monico»; 

 Vista la domanda con la quale la società Monico S.p.a. 
ha chiesto la rinegoziazione del prezzo del medicinale 
«Fluoresceina Sodica Monico»; 

 Visto il parere della Commissione tecnico-scientifica 
nella seduta del 10 dicembre 2014; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso nella se-
duta dell’8 febbraio 2017; 

 Vista la deliberazione n. 9 del 20 aprile 2017 del Con-
siglio di amministrazione dell’AIFA adottata su proposta 
del direttore generale; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale FLUORESCEINA SODICA MONICO è 
rinegoziato alle condizioni di seguito indicate:  

  Confezione:  
 «1 g/5 ml soluzione iniettabile per uso endoveno-

so» 10 fiale; 
 AIC n. 034416014 (in base 10) 10U9DG (in base 32); 
 Classe di rimborsabilità: H; 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 77,50; 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 127,91. 

 Validità del contratto: 24 mesi.   
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  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Fluoresceina Sodica Monico» è la seguente: medicina-
li soggetti a prescrizione medica limitativa, utilizzabili 
esclusivamente in ambiente ospedaliero o in struttura ad 
esso assimilabile (OSP).   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale. 

 Roma, 9 maggio 2017 

 Il direttore generale: MELAZZINI   

  17A03400

    DETERMINA  9 maggio 2017 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Foster», 
ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993, 
n. 537. (Determina n. 860/2017).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003 n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004 n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012 n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal Consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e s.m.i.; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 17 novem-
bre 2016, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilan-
cio presso il Ministero della salute in data 18 novembre 
2016, al n. 1347, con cui è stato nominato direttore ge-
nerale dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Mario 
Melazzini; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 31 gennaio 
2017, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilancio 
presso il Ministero della salute in data 6 febbraio 2017, al 
n. 141, con cui il prof. Mario Melazzini è stato conferma-
to direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 2, comma 160, del decreto-legge 3 ottobre 
2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2006, n. 286; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 
1996, n. 662, recante «Misure di razionalizzazione 
della finanza pubblica», che individua i margini del-
la distribuzione per aziende farmaceutiche, grossisti e 
farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge n. 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 279 del 30 novembre 2007 recante 
«interventi urgenti in materia economico-finanziaria, per 
lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attua-
zione della direttiva 2001/83/CE (e successive direttive 
di modifica) relativa ad un codice comunitario concer-
nente i medicinali per uso umano nonché della direttiva 
2003/94/CE; 
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 Visto l’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 apri-
le 2006, n. 219 e s.m.i.; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001 n. 3; 

 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 
2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di clas-
se   a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) 
ai sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il 
Governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e s.m.i.; 

 Vista la determinazione con la quale la società Chiesi 
Farmaceutici S.p.a. ha ottenuto l’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale «Foster»; 

 Vista la domanda con la quale la società Chiesi Far-
maceutici S.p.a. ha chiesto la riclassificazione ai fini 
della rimborsabilità della confezione con A.I.C. n. da 
037789070 a 037789106; 

 Visto il parere della Commissione tecnico-scientifica 
nella seduta del 7 novembre 2016; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso nella se-
duta del 12 gennaio 2017; 

 Vista la deliberazione n. 9 del 20 aprile 2017 del Con-
siglio di amministrazione dell’AIFA adottata su proposta 
del direttore generale; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale FOSTER nelle confezioni sotto indicate è 
classificato come segue:  

 confezione: «200 microgrammi/6 microgrammi 
per erogazione soluzione pressurizzata per inalazione» 1 
contenitore sotto pressione in alluminio 120 erogazioni - 
A.I.C. n. 037789070 (in base 10) 1417DG (in base 32); 

 classe di rimborsabilità «A»; 

 prezzo ex factory (IVA esclusa) € 34,50; 

 prezzo al pubblico (IVA inclusa) € 56,94; 

 confezione: «200 microgrammi/6 microgrammi per 
inalazione polvere per inalazione» 1 inalatore in ABS/
PP da 120 erogazioni - A.I.C. n. 037789106 (in base 10) 
1417FL (in base 32); 

 classe di rimborsabilità «A»; 

 prezzo ex factory (IVA esclusa) € 33,47; 

 prezzo al pubblico (IVA inclusa) € 55,24; 

 confezione: «200 microgrammi/6 microgrammi 
per erogazione soluzione pressurizzata per inalazione» 
2 contenitori sotto pressione in alluminio 120 erogazioni 
ciascuno - A.I.C. n. 037789082 (in base 10) 1417DU (in 
base 32); 

 classe di rimborsabilità «C»; 

 confezione: «200 microgrammi/6 microgrammi 
per erogazione soluzione pressurizzata per inalazione» 1 
contenitore sotto pressione in alluminio 180 erogazioni 
- A.I.C. n. 037789094 (in base 10) 1417F6 (in base 32); 

 classe di rimborsabilità «C»; 

 confezione: «200 microgrammi/6 microgrammi per 
inalazione polvere per inalazione» 2 inalatori in ABS/PP 
da 120 erogazioni ciascuno - A.I.C. n. 037789118 (in base 
10) 1417FY (in base 32); 

 classe di rimborsabilità «C»; 

 confezione: «200 microgrammi/6 microgrammi per 
inalazione polvere per inalazione» 3 inalatori in ABS/
PP da 120 erogazioni ciascuno - A.I.C. n. 037789120 (in 
base 10) 1417G0 (in base 32); 

 classe di rimborsabilità «C»; 

 validità del contratto: 24 mesi. 

 Riduzione del prezzo delle confezioni 037789070 e 
037789106 a partire dal 1° gennaio 2018 in caso di cessa-
zione del payback concordato ai sensi del decreto-legge 
n. 78/2015, convertito con legge n. 125/2015, come da 
condizioni negoziali.   
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  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Foster» è la seguente: medicinale soggetto a prescrizio-
ne medica (RR).   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
Società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale. 

 Roma, 9 maggio 2017 

 Il direttore generale: MELAZZINI   

  17A03401

    AUTORITÀ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI

  DELIBERA  27 aprile 2017 .

      Approvazione del bilancio di previsione per l’esercizio 
2017.      (Delibera n. 181/17/CONS).     

     L’AUTORITÀ 

 Nella riunione di Consiglio del 27 aprile 2017; 

 Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante «Istituzio-
ne dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e nor-
me sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotelevisivo»; 

 Vista la delibera 17/98, del 16 giugno 1998, recante 
«Approvazione dei regolamenti concernenti l’organizza-
zione ed il funzionamento, la gestione amministrativa e 
la contabilità ed il trattamento giuridico ed economico 
del personale dell’autorità» e in particolare l’allegato 
B recante «Regolamento concernente la gestione am-
ministrativa e la contabilità dell’Autorità» (di seguito 
regolamento); 

 Visto, in particolare, l’art. 7 del predetto Regolamento 
riguardante la gestione amministrativa e la contabilità, re-
lativo alle modalità e alle tempistiche di presentazione e 
approvazione del bilancio di previsione; 

 Vista la delibera n. 20/09/CONS, del 21 gennaio 2009, 
recante «Integrazione del manuale di cui all’art. 3 dell’al-
legato B alla delibera n. 17/98 del 16 giugno 1998»; 

 Vista la delibera n. 534/14/CONS, del 31 ottobre 2014, 
concernente «Nuova organizzazione degli uffici dell’Au-
torità» ed, in particolare, l’art. 4, punto 6, lett.   a)  , che 
affida al Servizio bilancio e contabilità la competenza 
in materia di predisposizione degli schemi di bilancio 
preventivo; 

 Vista la legge 23 dicembre 2005, n. 266, recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge finanziaria 2006)» ed, in parti-
colare, l’art. 1, commi 65 e 66; 

 Visto l’art. 34 del decreto legislativo 1° agosto 2003, 
n. 259 («Codice delle comunicazioni elettroniche»), così 
come modificato dalla legge del 29 luglio 2015 n. 115 
recante «Disposizioni per l’adempimento degli obblighi 
derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea 
(Legge europea 2014)»; 

 Vista la delibera n. 463/16/CONS del 19 ottobre 2016, 
recante «Misura e modalità di versamento del contributo 
dovuto all’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni 
per l’anno 2017 dai soggetti che operano nel settore del-
le comunicazioni elettroniche e dei servizi media», che 
ha fissato l’aliquota contributiva, a carico degli operatori 
del settore delle comunicazioni elettroniche, nella misura 
dell’1,4 per mille dei ricavi e che, per gli altri operatori 
dei servizi media (editoria, radiotelevisione, concessiona-
rie di pubblicità, produttori di contenuti ecc.), ha deter-
minato l’aliquota contributiva nella misura dell’1,9 per 
mille dei ricavi; 

 Considerato che l’art. 1, comma 65, della legge 23 di-
cembre 2005, n. 266, recante «Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (leg-
ge finanziaria 2006)» prevede che le deliberazioni, con 
le quali sono fissati anche i termini e le modalità di ver-
samento, siano sottoposte al Presidente del Consiglio dei 
ministri, sentito il Ministro dell’economia e delle finanze, 
per l’approvazione con proprio decreto entro venti giorni 
dal ricevimento e che decorso il termine di venti giorni 
dal ricevimento senza che siano state formulate osserva-
zioni, le deliberazioni adottate dagli organismi diventino 
esecutive; 

 Considerato che con riferimento alla delibera 
n. 463/16/CONS del 19 ottobre 2016, recante «Misura e 
modalità di versamento del contributo dovuto all’Auto-
rità per le garanzie nelle comunicazioni per l’anno 2017 
dai soggetti che operano nel settore delle comunicazio-
ni elettroniche e dei servizi media», si è perfezionato il 
silenzio-assenso, come previsto dall’art. 1, comma 65, 
della legge n. 266/2005, il provvedimento è stato ap-
provato dalla Presidenza del Consiglio dei ministri con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
30 dicembre 2016; 
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 Considerato che con riferimento ai contributi derivanti dagli operatori del settore postale in data 24 aprile 2017 è 
stato pubblicato il decreto-legge n. 50/2017 «Disposizioni urgenti in materia finanziaria, iniziative a favore degli enti 
territoriali, ulteriori interventi per le zone colpite da eventi sismici e misure per lo sviluppo», che, all’art. 65 ha stabi-
lito che: «A decorrere dall’anno 2017, alle spese di funzionamento dell’autorità per le garanzie nelle comunicazioni in 
relazione ai compiti di autorità nazionale di regolamentazione del settore postale, si provvede esclusivamente con le 
modalità di cui ai commi 65 e 66, secondo periodo, dell’art. 1 della legge 23 dicembre 2005, n. 266, facendo riferimen-
to ai ricavi maturati dagli operatori nel settore postale. Sono abrogate le norme di cui all’art. 2, commi da 6 a 21, e di 
cui all’art. 15, comma 2  -bis  , del decreto legislativo 22 luglio 1999 n. 261» e che, tuttavia, il perfezionamento dell’  iter   
relativo alla delibera del contributo dovuto dagli operatori dei servizi postali non può avvenire in tempi compatibili 
con il limite del 30 aprile disposto dalla normativa per l’uscita dall’esercizio provvisorio; 

 Considerato che, relativamente al contributo dovuto dagli organizzatori delle competizioni per la commercializ-
zazione dei diritti audiovisivi sportivi, il provvedimento, di cui alla delibera n. 560/16/CONS del 24 novembre 2016, 
recante «Misura e modalità di versamento del contributo annuo dovuto dagli organizzatori delle competizioni per la 
commercializzazione dei diritti audiovisivi sportivi per l’anno 2016 (stagione sportiva 2015-2016)», il provvedimento 
è stato approvato dalla Presidenza del Consiglio dei ministri con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
3 marzo 2017; 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011 n. 91 concernente «Disposizioni recanti attuazione dell’art. 2 della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia di adeguamento ed armonizzazione dei sistemi contabili»; 

 Vista la delibera n. 641/16/CONS del 21 dicembre 2016, recante «Bilancio di previsione per l’esercizio 2017 per 
l’autorità per le garanzie nelle comunicazioni - Approvazione dell’esercizio provvisorio»; 

 Vista la delibera n. 82/08/CONS, del 6 febbraio 2008, recante «Regime di pubblicità e trasparenza degli atti 
dell’autorità» ed in particolare l’art. 1, lett.   a)   che stabilisce che l’autorità rende disponibile sul proprio sito istituzio-
nale il bilancio preventivo relativo all’esercizio finanziario in corso; 

 Vista la delibera n. 125/11/CONS, del 10 marzo 2011, recante «Modifiche ed integrazioni del regolamento con-
cernente l’organizzazione ed il funzionamento dell’Autorità - sostituzione dell’art. 10  -bis   - Pubblicazione degli atti 
dell’autorità» ed, in particolare, l’art. 1, comma 1, numeri 1 e 2; 

 Vista la delibera n. 180/17/CONS, del 27 aprile 2017, recante «Approvazione del piano di programmazione plu-
riennale 2017 - 2019 dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni»; 

 Visto il parere della Commissione di garanzia previsto dall’art. 7, comma 2, del regolamento; 

 Visti gli atti del procedimento; 

 Udita la relazione del presidente; 

  Delibera:    

  Art. 1.

      Approvazione del bilancio di previsione per l’esercizio 2017    

     1. È approvato il bilancio di previsione per l’esercizio 2017, nei valori riportati nell’elaborato allegato contabile 
redatto in termini finanziari di competenza e cassa. 

 2. L’elaborato contabile di cui al punto 1 costituisce parte integrante e sostanziale della presente delibera. 

 3. Il Servizio bilancio e contabilità predispone gli atti e provvede alle necessarie iniziative per l’attuazione della 
presente delibera. 

 4. La presente delibera è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sul sito www.agcom.it 

 Roma, 27 aprile 2017 

 Il presidente: CARDANI   



—  45  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 12126-5-2017

  
 



—  46  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 12126-5-2017

 
 



—  47  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 12126-5-2017

 
 



—  48  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 12126-5-2017

 
 



—  49  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 12126-5-2017

 



—  50  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 12126-5-2017

  
 



—  51  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 12126-5-2017

 
 



—  52  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 12126-5-2017

 
 



—  53  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 12126-5-2017

 
 



—  54  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 12126-5-2017

 
 



—  55  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 12126-5-2017

 
 



—  56  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 12126-5-2017

 
 



—  57  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 12126-5-2017

 
 



—  58  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 12126-5-2017

 
 



—  59  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 12126-5-2017

 
 



—  60  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 12126-5-2017

 
 



—  61  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 12126-5-2017

 
 



—  62  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 12126-5-2017

 
 



—  63  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 12126-5-2017

 
 



—  64  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 12126-5-2017

 
 



—  65  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 12126-5-2017

 
 



—  66  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 12126-5-2017

 
 



—  67  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 12126-5-2017

 
 



—  68  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 12126-5-2017

 
 



—  69  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 12126-5-2017

 

  17A03472  



—  70  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 12126-5-2017

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  MINISTERO DEGLI AFFARI 

ESTERI E DELLA COOPERAZIONE 
INTERNAZIONALE

      Rilascio di     exequatur    

     In data 9 maggio 2017 il Ministro degli affari esteri e della coope-
razione internazionale ha concesso l’   exequatur    al signor Dario Scalella, 
Console onorario della Repubblica di Corea in Napoli.   

  17A03435

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo
indicativo del giorno 15 maggio 2017    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0972 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   124,45 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   26,471 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4395 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,84928 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   309,17 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2089 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5503 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,6733 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0944 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,3325 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4332 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   61,7094 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,902 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4741 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4065 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4931 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5629 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,544 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14591,66 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9466 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   70,2725 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1225,57 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,502 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7489 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5875 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   54,463 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5342 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,903 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14,4818 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  17A03603

        Cambi di riferimento rilevati a titolo
indicativo del giorno 16 maggio 2017    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1059 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   125,67 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   26,42 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4394 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,85868 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   309,54 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1984 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5478 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,7215 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0958 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,3918 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4303 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   62,3 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,933 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,492 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4316 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5058 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6185 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,6143 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14709,02 
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 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9874 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   70,8505 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1234,76 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,6886 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7791 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,609 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   54,898 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5457 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,187 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14,5287 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  17A03604

        Cambi di riferimento rilevati a titolo
indicativo del giorno 17 maggio 2017    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1117 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   124,82 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   26,435 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4403 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,85745 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   309,42 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1867 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5584 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,7573 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0923 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,3708 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4313 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   63,0276 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9472 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5014 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4446 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5136 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6552 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,6573 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14798,95 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,004 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   71,261 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1244,79 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,7537 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,8059 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,613 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   55,247 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,55 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,37 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14,5533 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  17A03605

        Cambi di riferimento rilevati a titolo
indicativo del giorno 18 maggio 2017    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1129 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   123,05 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   26,632 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4414 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,85363 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   310,69 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2232 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5683 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,7665 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0874 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,4113 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,454 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   64,5335 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0461 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4957 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4888 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5183 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6698 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,6615 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14986,31 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0115 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   72,3908 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1260,82 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,275 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,8273 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6057 
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 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   55,648 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5491 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,389 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,0561 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  17A03606

        Cambi di riferimento rilevati a titolo
indicativo del giorno 19 maggio 2017    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1179 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   124,35 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   26,503 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4411 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,85908 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   309,6 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2005 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5602 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,7893 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0921 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,3923 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,439 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   63,781 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0275 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5031 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,7227 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5169 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,7015 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,6999 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14881,48 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0087 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   72,202 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1251,53 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,9378 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,831 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6227 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   55,564 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5509 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,422 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14,8274 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  17A03607

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Riconoscimento e classificazione di un prodotto esplosivo    

     Con decreto ministeriale n. 557/PAS/E/001476/XVJ(53) del 
26 aprile 2017, il prodotto esplodente denominato «Carica relais com-
pressa cilindrica in PBXN-5 (dimensioni: diametro 9 mm, altezza 8,5 
  mm)  » è riconosciuto, su istanza dell’ing. Fabio Sgarzi, titolare delle li-
cenze ex articoli 46, 47 e 28 T.U.L.P.S. in nome e per conto della ditta 
«RWM Italia S.p.A.», con stabilimento in Domusnovas (CI) - località 
Matt’è Conti, ai sensi del combinato disposto dell’art. 1, comma 2, let-
tera   a)   del decreto legislativo 19 maggio 2016, n. 81, e dell’art. 53 del 
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, e classificato nella II ca-
tegoria dell’allegato «A» al Regolamento di esecuzione del citato testo 
unico. 

 Tale prodotto è destinato esclusivamente ad impieghi militari. 

 Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizio-
nale al Tribunale amministrativo regionale o, in alternativa, ricorso stra-
ordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente, entro sessanta 
e centoventi giorni dalla notifica.   

  17A03410

        Riconoscimento e classificazione di un prodotto esplosivo    

     Con decreto ministeriale n. 557/PAS/E/001477/XVJ(53) del 
26 aprile 2017, il prodotto esplodente denominato «Carica compressa 
cilindrica in RDX/WAX/GRAFITE 94,5/4,5/1,HWC (dimensioni: dia-
metro 95,0 mm, altezza 47,6   mm)  » è riconosciuto, su istanza dell’ing. 
Fabio Sgarzi, titolare delle licenze ex articoli 46, 47 e 28 T.U.L.P.S. in 
nome e per conto della ditta «RWM Italia S.p.A.», con stabilimento in 
Domusnovas (CI) - località Matt’è Conti, ai sensi del combinato dispo-
sto dell’art. 1, comma 2, lettera   a)   del decreto legislativo 19 maggio 
2016, n. 81, e dell’art. 53 del testo unico delle leggi di pubblica sicurez-
za, e classificato nella II categoria dell’allegato «A» al Regolamento di 
esecuzione del citato testo unico. 

 Tale prodotto è destinato esclusivamente ad impieghi militari 

 Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizio-
nale al Tribunale amministrativo regionale o, in alternativa, ricorso stra-
ordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente, entro sessanta 
e centoventi giorni dalla notifica.   

  17A03411
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        Riconoscimento e classificazione di un prodotto esplosivo    

     Con decreto ministeriale n. 557/PAS/E/001478/XVJ(53) del 
26 aprile 2017, il prodotto esplodente denominato «Carica compressa 
cilindrica per booster in PBXN-7 (dimensioni: diametro 44 mm, altezza 
33   mm)  » è riconosciuto, su istanza dell’Ing. Fabio Sgarzi, titolare delle 
licenze ex articoli 46, 47 e 28 T.U.L.P.S. in nome e per conto della ditta 
«RWM Italia S.p.A.», con stabilimento in Domusnovas (CI) - locali-
tà Matt’è Conti, ai sensi del combinato disposto dell’art. 1, comma 2, 
lettera   a)   del decreto legislativo 19 maggio 2016, n. 81, e dell’art. 53 
del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, e classificato nella II 
categoria dell’allegato «A» al Regolamento di esecuzione del citato te-
sto unico. 

 Tale prodotto è destinato esclusivamente ad impieghi militari. 
 Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizio-

nale al Tribunale amministrativo regionale o, in alternativa, ricorso stra-
ordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente, entro sessanta 
e centoventi giorni dalla notifica.   

  17A03412

        Riconoscimento e classificazione di un prodotto esplosivo    

     Con decreto ministeriale n. 557/PAS/E/001479/XVJ(53) del 
26 aprile 2017, il prodotto esplodente denominato «Arming device atti-
vo 1Ax1W (2)/PBXN-5(2G)/PBXN-7(180G)» è riconosciuto, su istan-
za dell’ing. Fabio Sgarzi, titolare delle licenze ex articoli 46, 47 e 28 
T.U.L.P.S. in nome e per conto della ditta «RWM Italia S.p.A.», con 
stabilimento in Domusnovas (CI) - località Matt’è Conti, ai sensi del 
combinato disposto dell’art. 1, comma 2, lettera   a)   del decreto legisla-
tivo 19 maggio 2016, n. 81, e dell’art. 53 del testo unico delle leggi di 
pubblica sicurezza, e classificato nella II categoria dell’allegato «A» al 
Regolamento di esecuzione del citato testo unico. 

 Tale prodotto è destinato esclusivamente ad impieghi militari. 
 Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizio-

nale al Tribunale amministrativo regionale o, in alternativa, ricorso stra-
ordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente, entro sessanta 
e centoventi giorni dalla notifica.   

  17A03413

        Riconoscimento e classificazione di un prodotto esplosivo    

     Con decreto ministeriale n. 557/PAS/E/001480/XVJ(53) del 
26 aprile 2017, il prodotto esplodente denominato «Carica di contromi-
namento CM108 da 85 Kg. in PBXN-111, completa di Arming Device» 
è riconosciuto, su istanza dell’ing. Fabio Sgarzi, titolare delle licenze ex 
articoli 46, 47 e 28 T.U.L.P.S. in nome e per conto della ditta «RWM 
Italia S.p.A.», con stabilimento in Domusnovas (CI) - località Matt’è 
Conti, ai sensi del combinato disposto dell’art. 1, comma 2, lettera   a)   
del decreto legislativo 19 maggio 2016, n. 81, e dell’art. 53 del testo 
unico delle leggi di pubblica sicurezza, e classificato nella II categoria 
dell’allegato «A» al Regolamento di esecuzione del citato testo unico. 

 Tale prodotto è destinato esclusivamente ad impieghi militari. 
 Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizio-

nale al Tribunale amministrativo regionale o, in alternativa, ricorso stra-
ordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente, entro sessanta 
e centoventi giorni dalla notifica.   

  17A03414

        Riconoscimento e classificazione di un prodotto esplosivo    

     Con decreto ministeriale n. 557/PAS/E/001481/XVJ(53) del 
26 aprile 2017, il prodotto esplodente denominato «Carica di contro-
minamento CM108 da 85 kg in PBXN-111, Priva di Arming Device» è 
riconosciuto, su istanza dell’ing. Fabio Sgarzi, titolare delle licenze ex 
articoli 46, 47 e 28 T.U.L.P.S. in nome e per conto della ditta «RWM 
Italia S.p.A.», con stabilimento in Domusnovas (CI) - località Matt’è 
Conti, ai sensi del combinato disposto dell’art. 1, comma 2, lettera   a)   
del decreto legislativo 19 maggio 2016, n. 81, e dell’art. 53 del testo 
unico delle Leggi di pubblica sicurezza, e classificato nella II categoria 
dell’allegato «A» al regolamento di esecuzione del citato testo unico. 

 Tale prodotto è destinato esclusivamente ad impieghi militari. 
 Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdi-

zionale al Tribunale amministrativo regionale o, in alternativa, ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente, entro 60 e 
120 giorni dalla notifica.   

  17A03415

        Riconoscimento e classificazione di un prodotto esplosivo    

     Con decreto ministeriale n. 557/PAS/E/002370/XVJ(53) del 
26 aprile 2017, il prodotto esplodente denominato «Artificio pirotecni-
co fumogeno da segnalazione MU-50 tipo “CSAR” mod. 01, completo 
di accenditore» è riconosciuto, su istanza dell’ing. Fabio Sgarzi, titolare 
delle licenze ex articoli 46, 47 e 28 T.U.L.P.S. in nome e per conto della 
ditta «RWM Italia S.p.A.» con stabilimento in Domusnovas (CI) - loca-
lità Matt’è Conti, ai sensi del combinato disposto dell’art. 1, comma 2, 
lettera   a)   del decreto legislativo 29 luglio 2015, n. 123, e dell’art. 53 
del testo unico delle Leggi di pubblica sicurezza, e classificato nella V 
categoria - gruppo D dell’allegato «A» al Regolamento di esecuzione 
del citato testo unico. 

 Tale prodotto è destinato esclusivamente ad impieghi militari. 
 Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdi-

zionale al Tribunale amministrativo regionale o, in alternativa, ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente, entro 60 e 
120 giorni dalla notifica.   

  17A03416

        Riconoscimento e classificazione di un prodotto esplosivo    

     Con decreto ministeriale n. 557/PAS/E/002377/XVJ(53) del 
26 aprile 2017, il prodotto esplodente denominato «Artificio pirotecni-
co fumogeno da segnalazione MU-50 tipo “CSAR” mod. 01, privo di 
accenditore» è riconosciuto, su istanza dell’ing. Fabio Sgarzi, titolare 
delle licenze ex articoli 46, 47 e 28 T.U.L.P.S. in nome e per conto della 
ditta «RWM Italia S.p.A.» con stabilimento in Domusnovas (CI) - loca-
lità Matt’è Conti, ai sensi del combinato disposto dell’art. 1, comma 2, 
lettera   a)   del decreto legislativo 29 luglio 2015, n. 123, e dell’art. 53 
del testo unico delle Leggi di pubblica sicurezza, e classificato nella V 
categoria - gruppo D dell’allegato «A» al Regolamento di esecuzione 
del citato testo unico. 

 Tale prodotto è destinato esclusivamente ad impieghi militari. 
 Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdi-

zionale al Tribunale amministrativo regionale o, in alternativa, ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente, entro 60 e 
120 giorni dalla notifica.   

  17A03417

        Riconoscimento e classificazione
di alcuni prodotti esplosivi    

     Con decreto ministeriale n. 557/PAS/E/004168/XVJ(53) del 
26 aprile 2017, il prodotto esplodente denominato «Cesoia esplosiva 
tipo ECP in C/B Completa» ed i suoi componenti denominati «Cari-
ca compressa cilindrica in T4 (dimensioni: diametro 8 mm, altezza 10 
  mm)  », «Booster in T4 per ECP (7,2 g.)», «Carica cava per ECP in C/B 
(135 g.)» sono riconosciuti, su istanza dell’ing. Fabio Sgarzi, titolare 
delle licenze ex articoli 46, 47 e 28 T.U.L.P.S. in nome e per conto della 
ditta «RWM Italia S.p.A.», con stabilimento in Domusnovas (CI) - loca-
lità Matt’è Conti, ai sensi del combinato disposto dell’art. 1, comma 2, 
lettera   a)   del decreto legislativo 19 maggio 2016, n. 81, e dell’art. 53 
del testo unico delle Leggi di pubblica sicurezza, e classificati nella II 
categoria dell’allegato «A» al Regolamento di esecuzione del citato te-
sto unico. 

 Tali prodotti sono destinati esclusivamente ad impieghi militari. 
 Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdi-

zionale al Tribunale amministrativo regionale o, in alternativa, ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente, entro 60 e 
120 giorni dalla notifica.   

  17A03418



—  74  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 12126-5-2017

        Riconoscimento e classificazione
di alcuni prodotti esplosivi    

     Con decreto ministeriale n. 557/PAS/E/004169/XVJ(53) del 
26 aprile 2017, il prodotto esplodente denominato «Bomba d’Aereo 
BLU-133, caricata in PBXN-109» ed il suo sottoinsieme denominato 
«BLU133, Penetratore caricato in PBXN-109» sono riconosciuti, su 
istanza dell’ing. Fabio Sgarzi, titolare delle licenze ex articoli 46, 47 e 
28 T.U.L.P.S. in nome e per conto della ditta «RWM Italia S.p.A.», con 
stabilimento in Domusnovas (CI) - località Matt’è Conti, ai sensi del 
combinato disposto dell’art. 1, comma 2, lettera   a)   del decreto legisla-
tivo 19 maggio 2016, n. 81, e dell’art. 53 del testo unico delle Leggi di 
pubblica sicurezza, e classificati nella II categoria dell’allegato «A» al 
Regolamento di esecuzione del citato testo unico. 

 Tali prodotti sono destinati esclusivamente ad impieghi militari. 

 Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdi-
zionale al Tribunale amministrativo regionale o, in alternativa, ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente, entro 60 e 
120 giorni dalla notifica.   

  17A03419

        Riconoscimento e classificazione di alcuni prodotti esplosivi    

     Con decreto ministeriale n. 557/PAS/E/004170/XVJ(53) del 
26 aprile 2017, il prodotto esplodente denominato «CESOIA ESPLOSI-
VA TIPO ECP IM IN PBXN-110 COMPLETA» ed i suoi componenti 
denominati «Carica compressa cilindrica in PBXW-11, dimensioni: dia-
metro 8 mm, altezza 10 mm», «Booster in PBXW-11 per ECP IM (7,2 
g.)», «Carica cava per ECP IM in PBXN-110 (135 g.)» sono riconosciu-
ti, su istanza dell’ing. Fabio Sgarzi, titolare delle licenze ex articoli 46, 
47 e 28 T.U.L.P.S. in nome e per conto della ditta «RWM Italia S.p.A.», 
con stabilimento in Domusnovas (CI) - località Matt’è Conti, ai sensi 
del combinato disposto dell’art. 1, comma 2, lettera   a)   del decreto legi-
slativo 19 maggio 2016, n. 81, e dell’art. 53 del testo unico delle leggi 
di pubblica sicurezza, e classificati nella II categoria dell’allegato «A» 
al regolamento di esecuzione del citato testo unico. 

 Tali prodotti sono destinati esclusivamente ad impieghi militari. 

 Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdi-
zionale al Tribunale amministrativo regionale o, in alternativa, ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente, entro 60 e 
120 giorni dalla notifica.   

  17A03420

        Riconoscimento e classificazione di un prodotto esplosivo    

     Con decreto ministeriale n. 557/PAS/E/019284/XVJ(53) del 
26 aprile 2017, il prodotto esplodente denominato «BOMBA D’AE-
REO PAVEWAY IV TACTICAL PENETRATOR, CARICATA IN 
PBXN-109» è riconosciuto, su istanza dell’ing. Fabio Sgarzi, titolare 
delle licenze ex articoli 46, 47 e 28 T.U.L.P.S. in nome e per conto della 
ditta «RWM Italia S.p.A.», con stabilimento in Domusnovas (CI) - loca-
lità Matt’è Conti, ai sensi del combinato disposto dell’art. 1, comma 2, 
lettera   a)   del decreto legislativo 19 maggio 2016, n. 81, e dell’art. 53 
del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, e classificato nella II 
categoria dell’allegato «A» al regolamento di esecuzione del citato testo 
unico. 

 Tale prodotto è destinato esclusivamente ad impieghi militari. 

 Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdi-
zionale al Tribunale amministrativo regionale o, in alternativa, ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente, entro 60 e 
120 giorni dalla notifica.   

  17A03421

        Riconoscimento e classificazione di un prodotto esplosivo    

     Con decreto ministeriale n. 557/PAS/E/019285/XVJ(53) del 26 apri-
le 2017, il prodotto esplodente denominato «BOOSTER IN PBXW-11, 
dimensioni compressa esplosiva: diametro 63,5 mm, altezza 30,5 mm» 
è riconosciuto, su istanza dell’ing. Fabio Sgarzi, titolare delle licenze ex 
articoli 46, 47 e 28 T.U.L.P.S. in nome e per conto della ditta «RWM Italia 
S.p.A.», con stabilimento in Domusnovas (CI) - località Matt’è Conti, ai 
sensi del combinato disposto dell’art. 1, comma 2, lettera   a)   del decreto 
legislativo 19 maggio 2016, n. 81, e dell’art. 53 del testo unico delle leggi 
di pubblica sicurezza, e classificato nella II categoria dell’allegato «A» al 
regolamento di esecuzione del citato testo unico. 

 Tale prodotto è destinato esclusivamente ad impieghi militari. 
 Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdi-

zionale al Tribunale amministrativo regionale o, in alternativa, ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente, entro 60 e 
120 giorni dalla notifica.   

  17A03422

        Riconoscimento e classificazione di un prodotto esplosivo    

     Con decreto ministeriale n. 557/PAS/E/019286/XVJ(53) del 
26 aprile 2017, il prodotto esplodente denominato «CARICA COM-
PRESSA CILINDRICA IN HNS FLEMMATIZZATO, dimensioni: dia-
metro 8 mm, altezza 8 mm» è riconosciuto, su istanza dell’ing. Fabio 
Sgarzi, titolare delle licenze ex articoli 46, 47 e 28 T.U.L.P.S. in nome 
e per conto della ditta «RWM Italia S.p.A.», con stabilimento in Do-
musnovas (CI) - località Matt’è Conti, ai sensi del combinato disposto 
dell’art. 1, comma 2, lettera   a)   del decreto legislativo 19 maggio 2016, 
n. 81, e dell’art. 53 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, e 
classificato nella II categoria dell’allegato «A» al regolamento di esecu-
zione del citato testo unico. 

 Tale prodotto è destinato esclusivamente ad impieghi militari. 
 Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdi-

zionale al Tribunale amministrativo regionale o, in alternativa, ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente, entro 60 e 
120 giorni dalla notifica.   

  17A03423

        Riconoscimento e classificazione di un prodotto esplosivo    

     Con decreto ministeriale n. 557/PAS/E/019287/XVJ(53) del 
26 aprile 2017, il prodotto esplodente denominato «PAVEWAY IV TP, 
KEP KINETIC ENERGY PENETRATOR CARICATO IN PBXN-109» 
è riconosciuto, su istanza dell’ing. Fabio Sgarzi, titolare delle licenze ex 
articoli 46, 47 e 28 T.U.L.P.S. in nome e per conto della ditta «RWM 
Italia S.p.A.», con stabilimento in Domusnovas (CI) - località Matt’è 
Conti, ai sensi del combinato disposto dell’art. 1, comma 2, lettera   a)   
del decreto legislativo 19 maggio 2016, n. 81, e dell’art. 53 del testo 
unico delle leggi di pubblica sicurezza, e classificato nella II categoria 
dell’allegato «A» al regolamento di esecuzione del citato testo unico. 

 Tale prodotto è destinato esclusivamente ad impieghi militari. 
 Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdi-

zionale al Tribunale amministrativo regionale o, in alternativa, ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente, entro 60 e 
120 giorni dalla notifica.   

  17A03424

        Riconoscimento e classificazione
di un prodotto esplosivo    

     Con decreto ministeriale n. 557/PAS/E/002278/XVJ(53) 
dell’11 maggio 2017, il prodotto esplodente denominato «Shape Charge 
P/N costruttore: 833767-01 e P/N LM Aero: 2FCH75038-0002» è rico-
nosciuto, su istanza dell’ing. Massimo Chiominto, titolare delle licenze 
ex artt. 46, 47 e 28 T.U.L.P.S. in nome e per conto della ditta «Leonar-
do S.p.a.» con stabilimento in Venegono Superiore (VA), ai sensi del 
combinato disposto dell’art. 1, comma 2, lettera   a)   del decreto legisla-
tivo 19 maggio 2016, n. 81, e dell’art. 53 del Testo unico delle leggi di 
pubblica sicurezza, e classificato nella II categoria dell’allegato «A» al 
regolamento di esecuzione del citato Testo unico. 

 Tale prodotto è destinato esclusivamente ad impieghi militari 
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 Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdi-
zionale al Tribunale amministrativo regionale o, in alternativa, ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente, entro 60 e 
120 giorni dalla notifica.   

  17A03436

        Classificazione di un prodotto esplosivo    

     Con decreto ministeriale n. 557/PAS/E/002988/XVJ/CE/C 
dell’11 maggio 2017, il manufatto esplosivo di seguito indicato è clas-
sificato, ai sensi dell’art. 19, punto 3, comma   a)   , del decreto 19 settem-
bre 2002, n. 272, nella categoria dell’allegato «A» al regolamento di 
esecuzione del citato Testo unico, con il relativo numero ONU e con la 
denominazione accanto indicati:  

  denominazione esplosivo - «RIOCORD PV 80»;  
  numero certificato - LOM 97EXP3040;  
  data certificato - 14 ottobre 1997;  
  numero ONU - 0065;  
  classe di rischio - 1.1 D;  
 categoria P.S. - II. 

 Il prodotto esplosivo, oggetto del presente provvedimento, è sottopo-
sto agli obblighi del sistema di identificazione e di tracciabilità degli esplo-
sivi previsti dagli artt. 4 e 16 del decreto legislativo 19 maggio 2016, n. 81 
e alle disposizioni di cui al regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008, relativo alla classificazione, 
all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele. 

 Sull’imballaggio dello stesso deve essere apposta altresì un’eti-
chetta riportante anche i seguenti dati: denominazione del prodotto, 
numero ONU e classe di rischio, numero del certificato «CE del tipo», 
categoria dell’esplosivo secondo il T.U.L.P.S., il numero del presente 
provvedimento di classificazione, nome del fabbricante, elementi iden-
tificativi dell’importatore titolare delle licenze di polizia ed indicazione 
di eventuali pericoli nel maneggio e trasporto. 

 Per il citato esplosivo il sig. Toso Roberto, titolare della licenza per 
la fabbricazione, il deposito e la vendita di prodotti esplosivi ex artt. 46 
e 47 T.U.L.P.S. in nome e per conto della «Pravisani S.p.a.», per lo sta-
bilimento sito in Sequals (PN), località Prati del Sbriss, ha prodotto l’at-
testato «CE del Tipo» rilasciato dall’Organismo notificato «LOM» su 
richiesta della «Union Espanola de Explosivos, S.A.», sita in Avda del 
Partenon n. 16 - Planta 5, Campo de las Naciones 28042 Madrid. Da tale 
certificato risulta che il citato esplosivo è prodotto presso gli stabilimenti 
della Maxam UEB, S.L. Barrio Zuazo s/n - 48960 Galdacano (Vizcaya). 

 Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizio-
nale al Tribunale amministrativo regionale o, in alternativa, ricorso stra-
ordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente, entro 60 o 120 
giorni dalla notifica.   

  17A03437

        Classificazione di un prodotto esplosivo    

     Con decreto ministeriale n. 557/PAS/E/004164/XVJ/CE/C 
dell’11 maggio 2017, il manufatto esplosivo di seguito indicato è clas-
sificato, ai sensi dell’art. 19, punto 3, comma   a)   , del decreto 19 settem-
bre 2002, n. 272, nella categoria dell’allegato «A» al regolamento di 
esecuzione del citato testo unico, con il relativo numero ONU e con la 
denominazione accanto indicati:  

 Denominazione Esplosivo  «D20 V» 
 Numero Certificato  0080.EXP.00.0039 
 Data Certificato  16.05.2000 
 Numero ONU  0161 
 Classe di rischio  1.3 C 
 Categoria P.S.  I 

 Il prodotto esplosivo, oggetto del presente provvedimento, è sottoposto agli 
obblighi del sistema di identificazione e di tracciabilità degli esplosivi previsti 
dagli articoli 4 e 16 del decreto legislativo 19 maggio 2016, n. 81 e alle dispo-
sizioni di cui al Regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 16 dicembre 2008, relativo alla classificazione, all’etichettatura e 
all’imballaggio delle sostanze e delle miscele. 

 Sull’imballaggio dello stesso deve essere apposta altresì un’eti-
chetta riportante anche i seguenti dati: denominazione del prodotto, 
numero ONU e classe di rischio, numero del certificato «CE del tipo», 
categoria dell’esplosivo secondo il T.U.L.P.S., il numero del presente 
provvedimento di classificazione, nome del fabbricante, elementi iden-
tificativi dell’importatore titolare delle licenze di polizia ed indicazione 
di eventuali pericoli nel maneggio e trasporto. 

 il sig. Roberto Ciccolini, titolare della licenza ex articoli 46 e 47 del 
T.U.L.P.S. per lo stabilimento sito in Rivalta Scrivia (AL) in nome e per 
conto della «Nobel Sport Martignoni S.p.a.» con sede legale in Milano, Via 
Leone XIII n. 14, ha prodotto l’attestato «CE del Tipo» rilasciato dall’Or-
ganismo notificato «Ineris» (Francia) su richiesta della «Nobel Sport», 
Établissement de Pont-de-Buis 2, rue du Squiriou 29590 PONT-DE-BUIS 
(Francia). Da tale certificato risulta che i citati esplosivi sono prodotti pres-
so lo stabilimento della medesima ditta sito al medesimo indirizzo. 

 Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdi-
zionale al tribunale amministrativo regionale o, in alternativa, ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente, entro 60 e 
120 giorni dalla notifica.   

  17A03438

        Classificazione di alcuni prodotti esplosivi    

     Con decreto ministeriale n. 557/PAS/E/006023/XVJ/CE/C 
dell’11 maggio 2017, i manufatti esplosivi di seguito indicati sono clas-
sificati, ai sensi dell’art. 19, punto 3, comma   a)   , del decreto 19 settem-
bre 2002, n. 272, nella categoria dell’allegato «A» al regolamento di 
esecuzione del citato testo unico, con il relativo numero ONU e con la 
denominazione accanto indicati:  

 Denominazione Esplosivo  «PETRAMMONITIS» 
 Numero Certificato  0080.EXP.02.0116 
 Data Certificato  17.12.2002 
 Numero ONU  0082 
 Classe di rischio  1.1 D 
 Categoria P.S.  II 

   

 Denominazione Esplosivo  «AMMONIT» 
 Numero Certificato  0080.EXP.02.0115 
 Data Certificato  17.12.2002 
 Numero ONU  0082 
 Classe di rischio  1.1 D 
 Categoria P.S.  II 

   
 I prodotti esplosivi, oggetto del presente provvedimento, sono sottopo-

sti agli obblighi del sistema di identificazione e di tracciabilità degli esplosi-
vi previsti dagli articoli 4 e 16 del decreto legislativo 19 maggio 2016, n. 81 
e alle disposizioni di cui al regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008, relativo alla classificazione, 
all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele. 

 Sull’imballaggio degli stessi deve essere apposta altresì un’etichet-
ta riportante anche i seguenti dati: denominazione del prodotto, numero 
ONU e classe di rischio, numero del certificato «CE del tipo», categoria 
dell’esplosivo secondo il T.U.L.P.S., il numero del presente provvedi-
mento di classificazione, nome del fabbricante, elementi identificativi 
dell’importatore titolare delle licenze di polizia ed indicazione di even-
tuali pericoli nel maneggio e trasporto. 

 Per i citati esplosivi la sig.ra Marano Renata, titolare della licenza 
della licenza ex articoli 46 e 47 del T.U.L.P.S. per il deposito e la ven-
dita di prodotti esplosivi in nome e per conto della «Aida Alta Energia 
S.r.l.», per lo stabilimento sito in Narni (TR) - località Case Moretti, ha 
prodotto gli attestati «CE del Tipo» rilasciati dall’Organismo Notificato 
«Ineris» (Francia) su richiesta della «Extraco S.A.», sita in Via 3 set-
tembre n. 90, Gr - 104 34 Atene (Grecia). Da tale certificato risulta che 
i citati esplosivi sono prodotti presso lo stabilimento della medesima 
ditta sito in Tanagra Viotia Plant, Gr - 320 09 Tanagra Viotia (Grecia). 
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 Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdi-
zionale al tribunale amministrativo regionale o, in alternativa, ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente, entro 60 e 
120 giorni dalla notifica.   

  17A03439

        Classificazione di alcuni prodotti esplosivi    

     Con decreto ministeriale n. 557/PAS/E/006988/XVJ/CE/C 
dell’11 maggio 2017, i manufatti esplosivi di seguito indicati sono clas-
sificati, ai sensi dell’art. 19, punto 3, comma   a)   , del decreto 19 settem-
bre 2002, n. 272, nella categoria dell’allegato «A» al regolamento di 
esecuzione del citato testo unico, con il relativo numero ONU e con la 
denominazione accanto indicati:  

 Denominazione Esplosivo  «POLVERE NERA DA CACCIA 
(PNC)» 

 Numero Certificato  0080.EXP.97.0049 
 Data Certificato  10.04.1997 
 Numero ONU  0027 
 Classe di rischio  1.1 D 
 Categoria P.S.  I 

   

 Denominazione Esplosivo  «PNF1» 
 Numero Certificato  0080.EXP.97.0049 
 Data Certificato  10.04.1997 
 Numero ONU  0027 
 Classe di rischio  1.1 D 
 Categoria P.S.  I 

   

 Denominazione Esplosivo  «PNF2» 
 Numero Certificato  0080.EXP.97.0049 
 Data Certificato  10.04.1997 
 Numero ONU  0027 
 Classe di rischio  1.1 D 
 Categoria P.S.  I 

 

 Denominazione Esplosivo  «PNF4» 
 Numero Certificato  0080.EXP.97.0049 
 Data Certificato  10.04.1997 
 Numero ONU  0027 
 Classe di rischio  1.1 D 
 Categoria P.S.  I 

 I prodotti esplosivi, oggetto del presente provvedimento, sono sottopo-
sti agli obblighi del sistema di identificazione e di tracciabilità degli 
esplosivi previsti dagli articoli 4 e 16 del decreto legislativo 19 maggio 
2016, n. 81 e alle disposizioni di cui al regolamento (CE) n. 1272/2008 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008, relativo 
alla classificazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e 
delle miscele. 

 Sull’imballaggio degli stessi deve essere apposta altresì un’etichet-
ta riportante anche i seguenti dati: denominazione del prodotto, numero 
ONU e classe di rischio, numero del certificato «CE del tipo», categoria 
dell’esplosivo secondo il T.U.L.P.S., il numero del presente provvedi-
mento di classificazione, nome del fabbricante, elementi identificativi 
dell’importatore titolare delle licenze di polizia ed indicazione di even-
tuali pericoli nel maneggio e trasporto. 

 Per i citati esplosivi il sig. Mariella Emilio, titolare delle licenze 
ex articoli 46 e 47 del T.U.L.P.S. per il deposito di prodotti esplosivi 
in nome e per conto della «Cheddite Italy S.r.l.», per lo stabilimento 
sito in Livorno (LI) - località Salviano, Via del Giaggiolo n. 189, ha 
prodotto gli attestati «CE del Tipo» rilasciati dall’Organismo Notifica-
to «Ineris» (Francia) su richiesta della «Titanobel», Rue de l’Industrie 
21270 Pontailler-Sur-Saone (Francia). Da tale certificato risulta che i 
citati esplosivi sono prodotti presso lo stabilimento della medesima ditta 
sito in 21270 Vonges (Francia). 

 Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdi-
zionale al tribunale amministrativo regionale o, in alternativa, ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente, entro 60 e 
120 giorni dalla notifica.   

  17A03440

    MINISTERO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI

      Domanda di registrazione della denominazione «JAMBON 
NOIR DE BIGORRE».    

     Si comunica che è stata pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
dell’Unione europea - serie C n. 148 del 12 maggio 2017 - a norma 
dell’art. 50, paragrafo 2, lettera   a)   del regolamento (UE) n. 1151/2012 
del Parlamento europeo e del Consiglio sui regimi di qualità dei prodotti 
agricoli e alimentari, la domanda di registrazione quale denominazione 
di origine protetta della denominazione «JAMBON NOIR DE BIGOR-
RE», presentata dalla Francia ai sensi dell’art. 49 del regolamento (UE) 
n. 1151/2012, per il prodotto entrante nella categoria «Prodotti a base di 
carne (cotti, salati, affumicati,   ecc)  », contenente il documento unico ed 
il riferimento alla pubblicazione del disciplinare. 

 Gli operatori interessati, potranno formulare le eventuali osserva-
zioni, ai sensi dell’art. 51 del regolamento (UE) n. 1151/2012 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, al Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali – Dipartimento delle Politiche competitive della 
qualità agroalimentare, ippiche e della pesca - Direzione generale per 
la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica - PQAI IV, 
via XX Settembre n. 20, Roma - (e-mail: pqai4@politicheagricole.it; 
PEC: saq4@pec.politicheagricole.gov.it), entro tre mesi dalla data di 
pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   dell’Unione europea della citata 
decisione.   

  17A03453  
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